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Roma domicil. Tr. cent.75. 
Sem. L.1 50; An. L.3. 

Provincie, franco di Posta 
Sem. L. 1.50; An. L. 8. 

Francia, Austria, svizzera, 
Germania, Inghilterra, 
e Belgio Sem. L.4; An. 8 


situata in Piazza dell'O. 
rat.diS. Marcelto 50 ove 
81 fanno esclusivamente 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori, 
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IL QIORNALE OENI MUMERO 
si pubblica 


i; i Cent. 5. 
ogni Domenica. 


GIORNALE SETTIMANALE — cd 


IL SETTIMO CENTENARIO essendo istituzione tutta giudaica e .però 

DEL PONTEFICE ALESSANDRO III anti-italiana anti-civile antt-europea, ASSOT- 
dano i gonzi col grido di Patria, ma aspi- 
rano in segreto a vederla ridotta ludibrio 
Mercoldì 30 del perduto Agosto compi- | delle nazioni, come i lor consanguinei ismae- 
vano sette secoli dalla morte dell’invitto | liti ridussero l’infelicissima Affrica. Però | 
Pontefice Alessandro III. Se nel cuore di | una splendida accademia si tenne a Milano 4 
chi malversa oggidì il nostro diletto paese | per iniziativa del Cattolico Comitato regio- | 
ardesse pure una scintilla di carità di patria, ‘nale lombardo, e ad essa fece eco da Roma 


DON Ri erro 


cordato alle cento città d’Italia il nome di |! dell’illustre Monsignor Tripepi, che ai cat- 
Colui che fù il loro più saldo baluardo con- | tolici del Congresso di Como fin dal decorso 
tro la prepotenza tedesca, il più ‘strenuò | anno ricordava la ricorrenza di tal centena- 
difensore della Tibertà ed indipendenza della | rio, e del chiarissimo Mons. Balan Sotto- 
Patria comune. Ma è fatale che i memici | Archivista della-S. Sede ;-dessi non avendo 
del Papato debbano esser pure nemici di | potuto corrispondere al gentile invito di re- 4 
ogni: gloria italiana, e come'per vile servi- | carsi alla solenne accademia di Milano, fe- | 
lità verso lo straniero lasciarono passare nel | Gero plauso da Roma.ai Cattolici lombardi 

silenzio ‘ufficiale il centenario della battaglia | e ragionarono con la nota lor valentìa sulle È 
di Legnano, di quella gloriosa battaglia che | glorie immortali del gran Pontefice della i i 
dallo stesso Gregorovius fu qualificata LaMa- | Lega Lombarda e della vittoria di Legnano, | 
ratona ‘dei Comuni italiani, così nel silenzio | non che su quelle del suo degno successore 

officiale lasciarono passare il centenario del j Leone XIII. 


Grande che fu perno della famosa- Lega | Noi che. militiamo sotto lo stendardo = 
Lombarda ed auspice di quella segnalata | della Fedeltà, come siamo fedeli al Pontefice << 
vittoria. - | lo siamo alla Patria; ed in occasione del i 


Se qualche voce ssi levò. a ricordare tanta | centenario di Lesnano mne ragionammo a 
gloria italiana, fn voce di cattolici ; perchè ' lungo ai nostri lettori, e pubblicammo mn 
solo i cattolici ‘amano veramente l’Italia; | apposito opuscolo nel quale si poneva in si 
non già gli schiavi della massoneria che, ! bella luce quello splendidissimo fra i fasti 


italiani. Non istaremo dunque ora @ ripetere 


quanto dicemmo in qualla occasione. Solo 
toglieremo dall’egregio Osservatore Romano 
la conclusione di un suo lungo e splendido 
articolo sull'argomento : 

« CATTOLICI DEL MONDO, tutti fioli 
« della Chiesa di Pietro, tutti devoti disce- 
« poli di quella Roma Papale onde CRISTO 
« è Romano, godiamo insieme delle glorie 
«di Alessandro III, tributiamo plauso alla 
« causa da lui difesa, la quale è la causa 
« della giustizia e della verità, che tutti i 
« popoli abbraccia. Cattolici Italiani segna- 
« tamente, dalle Alpi al Lilibeo, uniamoci 
« nel plauso al Romano Pontefice che com- 
« pendia le antiche e le nuove glorie della 
« Religione e della patria, ed insieme rico- 
« nosciamo che la grandezza dei padri deve 
« riflettersi nella imitazione dei figli ; in- 
« sieme desideriamo che di noi sì dica : Essi 
« non disonorarono le avìte grandezze, non 
< furono indegni dei loro antenati ; come 
« gl'italiani del secolo XII ebbero l’amore 
« di ALESSANDRO III, gl’italiani del se- 
« colo XIX non demeritarono le benevolenze 


« di LEONE XIII. » 
Ne DRG 


NOTIZIE DEL VATICANO 


VSS UE 


« Avendo Sua Santità fatto perve- 
nire al sig. Garfield, Presidente degli 
Stati-Uniti di America, per mezzo del- 
"mo Cardinal Jacobini Segretario di 
Stato, sincere condoglianze pel selvag- 
gio attentato commesso contro la sua 
persona, e le più vive felicitazioni per- 
chè le notizie relative alla sua preziosa 
salute facevano augurare che la divina 
Provvidenza lo serberebbe pel bene degli 
Stati-Uniti, il Segretario di Stato di 
Washington ha risposto col seguente 
dispaccio : 


« A Sua Eminenza il Cardinal Jacobini 
« Roma 

« La prego di partecipare a Sua San- 
tà i sinceri ringraziamenti coi quali que- 
sto Governo accoglie le cortesi espres- 
sioni del suo religioso interesse pel bene 
del colpito Presidente. 

« Dopo l’arrivo del suo foglio, la 
condizione di lui è cambiata: ed ora sia- 
mo molto agitati, ma non senza speran- 
za. Egli poi, il Presidente, è stato pro- 
fondamente commosso del pio interesse 
mostrato per la sua guarigione da tutte 
lo Chiese e da niuna più largamente © 
più devotamente che dalla Chiesa Cat- 
tolica-Romana. 

« Giacomo Blaine Seg. di Stato ». 


Si legge in una corrispondenza dal 
Campo di Piana de Greci all'Italia: Mi- 
litare:: 

« Nel far ritorno alla nostra guar- 


« nigione nessuno potrà rimproverarci 


« di aver perduto il nostro tempo; NON 
« ABBIAMO SANTIFICATO NEP- 
« PURE UNA FESTA e di questa tra- 
« sgressione al terzo comandamento 
« non dovremo certamente renderne 
« conto noi, che avremmo ben volen- 
« tieri riposato la Domenica; di altri 
« peccati non ne abbiamo commessi nei 
« 20 giorni di campo, perchè i nostri 
« buoni superiori non ce ne hanno dato 
« il tempo ». 

È doloroso il veder trattata con 


tanta leggerezza una cosa sì triste. Noi . 


amiamo l’esercito e ne ammiriamo le 
belle doti; ma non possiamo vedere 
senza fremere pel suo avvenire, come 
si cerchi di soffocare in esso la idea di 
Dio ! Guai a quell’esercito che pone in 
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COMBATTIMENTO A PIEDI 
DELLA CAVALLERIA 


e 


Dal Bulletin de la réunion des officiers 
togliamo il seguente interessantissimo arti— 
colo : 


Il combattimento a piedi non potendo 
essere eseguito in una maniera razionale se 
non per quanto vi. sono stati esercitati i 
quadri ed i cavalieri, e d'altra parte la sua 
importanza essendo sovrabbondantemente di- 
mostrata, importerebbe adottare nei nostri 
reggimenti dei procedimenti d'istruzione su- 
scettibili di completare a questo proposito 
il laconismo del nostro regolamento di eser- 
cizii. 3 

L'iniziativa essendo all'ordine del gior- 
no, diviene sopratutto interessante per i 
capitani comandanti poichè non si può dire 
che il tema sia ribattuto ; se si eccettui for- 
se l'arma dei dragoni, antichi pregiudizii 
hanno sempre fatto trascurare il combatti= 
mento a piedi nelle altre armi di caval 
leria. 

È in quest'ordine d’idee che noi di- 
stacchiamo da un libro d'istruzione di squa- 
droni ciò che ha rapporto al combattimen- 
to a piedi. 

Qui il capitano professa, essere le sue 
idee ch'egli espone al suo quadro ed ai suoi 
uomini, poco importa la. forma, purchè, 
secondo l’energica espressione del. generale 
von Schmidt, esso giunga ad infonderli 
nella carne e nel sangue. 

Venga il momento dell'esame, egli pre- 
senterà una truppa addestrata in vista del- 
la guerra. Il risultato non sarà senza dub- 
bio perfetto, ma raggiungesi la perfezione 
di primo tratto, se pure è possibile che 
essa venga mai raggiunta? In tutti i casi, 
avrà contribuito ad abbattere quei vieti er- 
rori d'istruzione che ci hanno mostrati così 
sprovveduti sui campi di battaglia nel 1870. 


ISTRUZIONI 
per il combattimento a piedi 


Gli esercizii di tiragliori prescritti alla 
scuola del pelottone a piedi saranno sempre 
diretti in vista del combattimento a piedi 
si farà astrazione dei cavalli, ecco tutto. 

Il pelottone sarà diviso in tre squadre 
comandate possibilmente dai loro capi ri- 
spettivi. Quando due squadre saranno tra- 


sformate in tiragliori, un sotto ufficiale ne 


prenderà la direzione. 

La ripartizione dei pelottoni in squa- 
dre è di regola nello squadrone fin dal 
principio dell'istruzione tattica. 

Questa ripartizione sviluppa l'iniziativa 
dei graduati subalterni, fa camminare l’is- 
truzione con maggior metodo e procura il 
vantagoio di utilizzare quel piccolo gruppo 
tattico nel tempo di pace, seguendo dei 
principii che renderanno il miglior servizio 
nella guerra. In una parola, la squadra ha 
la sua parte nel servizio in. campagna, 
tanto nella stazione che in marcia, altret- 
tanto bene quanto al bivacco attorno alla 
marmitta. 

Ogni operazione di combattimento a 
piedi esige da parte di colui che la dirigge: 

1,° Ricognizione della posizione; 

2.° Preparazione all’attacco ; 

3.° Combattimento ; 

4.° Inseguimento o ritirata; ma queste 
ultime due fasi fanno sopratutto parte di 
quanto incombe alla riserva rimasta a ca- 
vallo, e queste istruzioni hanno. piuttosto 
per scopo la direzione del combattimento 
a piedi propriamente detto. 

Fin dal principio di un combattimento a 
piedi, vien formato un sostegno destinato a 
venirsi ad abbattere sulla linea dei tiragliori. 

La cavalleria non avendo da agire che 
durante un tempo relativamente breve, im- 
porta ch’essa produca rapidamente il mag= 
gior effetto possibile, il sostegno deve dun- 
que quasi sempre essere impiegato. 
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La vera riserva per sostenere i com- 


battimenti a piedi, è una truppa a cavallo, 
attenta a completare la loro azione dacchè 
il teriéiio diviene favorevole, e che, in ca- 
sò d’imsuccesso, contiene il nemico mentre 
che rimiontanò è cavallo. 

Provvisoriatnente per ogni operazione 
di combattimento a piedi, la sciabola sarà 
lasciata pressò la sella, fermata a sinistra 
nelle coreggie di cariche in avanti. L'uomo 
la riprenderà, sia prima di rimontare a ca- 
vallo, sia dopo, se è un poco pressato. 

Un pelottone, spiegato in tiragliatori, non 
può punto occupare un'estensione maggiore 
di cento passi e tutti i punti della linea non 
hanno bisogno di essere ugualmente occupa- 
ti. Il comandante sta al capo del pelottone 
ad apprezzare la ripartizione più convenien- 
te a darsi alla sua squadra. Nella difensiva 
aumenterà il numero di carabina Ià dove 
l'attacco gli sembrerà dover essere più mi- 
naccioso. Nell’offensiva, rinforzerà i punti 
della sua linea di fuoco d’onde potrà pr.- 
durre il maggior effetto sull’obbiettivo. 

Un'azione di combattimento a piedi 
dev'essere condotta sollecitamente poichè la 
questione dei cavalli è sempre là, ed im- 
porta rimontare a cavallo il più presto pos- 
sibile. 

Allorchè si ha da difendere un ponte, 
uma strada di villaggio od altra, la prima 
occupazione è di cercare di barricare il 
passaggio coi materiali che si hanno sotto 
mano. Le vetture, i carriaggi, le scale, il 
legno o legna che si trovano in abbondan- 
za nei villaggi serviranno a quest’effetto ; 
si chiudono i vuoti con dei fastelli e del 
letame. 

In tutti i movimenti di tiragliatori i ca- 
pi-squadre precedono i loro uomini. por 
piantare la posizione, ed allorchè sono rag- 
ciunti, indicano l'obbiettivo, un'altura da 
prendere ed il numero di cartuecie da ti- 
rare. L'ufficiale od il sott’ufficiale daranno 
spesso èssi medesimi queste importanti in- 
dicazioni. 


I tiragliatori staranno attenti ai segnali, 
per cominciare o cessare il fuoco. Un tira- 
gliore non fa fuoco di sua propria iniziati- 
va; che per sua difesa personale, o per an- 
nunciare una sorpresa. 

La tromba è rarissimamente impiegata 
nel combattimento a piedi. È a voce che 
si danno le indicazioni le più chiare; tut- 
tavia si può servirsi del fischio o di qual- 
che segnale. i 

Continua. 


Allenamento del cavallo militare 


La France Militaire, che ha pubblica- 
to negli ultimi numeri alcuni. articoli sul- 
l'allenamento, facendolo oggetto di uno stu- 
dio speciale, incominciava la serie di tali ar- 
ticoli riproducendo in esteso le parole  pro- 
nunciate su tale argomento dal generale Ga- 
liffet, presidente del comitato di cavalleria, 
alle conferenze di Tours. Eccole : 

« IH comitato di cavalleria ha 
dal ministro l'ordine di preparare le modifi- 
cazioni da introdursi nel servizio interno, le 
quali si sono rese necessarie per l’applicazio- 


ricevuto 


ne del regolamento del 17 luglio 1876. 

« La questione dell'igiene dei cavalli tro- 
vera in queste proposte l'importante posto, 
che essa merità. 

« Nella cavalleria non si ripone bastante 
interessamento su. (uesta questione e s'inta- 
rica il veterinario di soluzioni, di cui si do- 
vrebbe preoccupare ogni comandante di ca- 
valleria ; dimenticando che la responsabilità 
del veterinario non incomincia se non quan- 
do si tratta di guarire il cavallo. 

« L'allenamento dei cavalli da guerra sa- 
rà trattato nel capitolo dell'igiene. Senza ‘as-. 
pettore Ta pubblicazione del nuovo resola- 
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mento pel servizio interno e per preparare 
meglio i reggimenti alle manovre, che si de- 
vono eseguire quest'anno, il presidente del 
comitato farà conoscere a tutti quali siano le 
idee, di cui il comitato proporrà al ministro 
l'adozione. 

« Non bisogna aver paura. della parola 
allenamento (entraînement) e credere che si 
tratti di sottomettere tutti i cavalli di caval- 
leria al regime ed al lavoro a cui sono  sot- 
toposti i cavalli da corsa. 

« L'allenamento é d'altronde applicabile 
alle trippe.di fanteria : è dunque  naturalis- 
simo occuparsene per la cavalleria, 

« Grado grado e partendo da piccole di- 
stanze e da piccoli pesi, si giunge ad assue- 
fare il fontaccino alle fatiche della. guerra. 
SI assuefanno i piedi, le membra, il dorso 
che deve portare i carichi, i polmoni. 

« La stessa progressione è necessaria 
uell’allenamento del cavallo di cavalleria. 

« L'allenamento è adunque, dal punto di 
vista della cavalleria, l’arte di portare il ca- 
vallo col mezzo di un metodo di-cura e d'un 
lavoro ben inteso al miglior stato di sanità e 
di forza, affinchè esso sia capace, all’occor- 
renza, di fornire la massima velocità e resi- 
slenza. 

« Come principio si può affermare che: il 
lavoro imposto annualmente per le necessità 
dell'istruzione. sarà sufficiente. a realizzare 
quanto si desidera. 

« In effetto ogni anno il lavoro. regolare 
incomincia dopo l’arrivo delle reclute. Alle 
reclute si domanda poco ; dunque si esige 
pure poco dal cavallo ; il lavoro si fa gene- 
ralmente sul suolo dolce dei maneggi. Le e- 

sigenze crescono ogni giorno col - progredire 
del cavaliere. Il lavoro nei siti ampi permet- 
te d’allungare il passo. Viene in seguito la 
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scuola di plotone la quale esige che la dura- 
ta del trotto o del galoppo sia maggiore. La 
scuola di squadrone, la scuola di reggimento 
e le differenti applicazioni del servizio in 
campagna accentuano ogni dì più queste esi- 
genze. 

« Sal principio il cavallo non porta che 
la sua sella ed il suo cavaliere ; più tardi i 
cavalli potranno esser montati colla sella 
riempita ‘dal fardello del cavaliere. AI princi- 
pio, come si è detto più sopra, il lavoro si 
fa nelle peste del maneggio o nelle esterio- 
ri, più tardi sul terreno di manovra ed infi- 
ne sulle strade ove il terreno è più duro; 
dunque vi ha progressione nel lavoro richie- 
sto ai polmoni, alle membra, e nei pesi a 
cui si sottopone il cavallo = ora si può am- 
mettere che il lavoro. giornaliero ben com- 
preso, ben diretto, è sufficiente per l’allena- 
mento del cavallo da guerra. 

(Continua) 


LE MACCHINE 
NEL SECOLO DECIMONONO 
se TIO 


Secondo una relazione pubblicata dal- 
l’uffizio di statistica di Berlino i quattro 
quinti delle macchine in esercizio sul 
globo sono costruite da circa 25 anni. 

Presentemente la Francia novera 
49,500 caldaie fisse 0 mobili, 7000 loco- 
motive, e 1850 caldaie di bastimenti; la 
Germania 59 mila caldaie, 10,000 loco- 
motive. e 1700 caldaie di bastimenti ; 
l’Austria 12,600 caldaie e 2800 loco= 
motive di bastimenti. 

La forza equivalente alle macchine a 
vapore in attività rappresenta : 

Per gli Stati Uniti.7 milioni 1{2 di 
cavalli-vapore; l'Inghilterra 7 milioni ; 
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la Germania 4 milioni e mezzo; la Fran- 


cia 8 milioni; l’Austria 1 milione e mezzo 
ln queste cifre non sono comprese le 
locomotive in servizio delle ferrovie, il 
numero delle quali somma nei due mondi 
a 105,000, che corrono 350,000 chilo- 
metri e rappresentano una forza totale di 
30 milioni di cavalli-vapore Aggiungen- 
do la forza delle altre macchine si ha un 
totale di 46 milioni di cavalli-vapore. 

In massima, il cavallo-vapore ha la 
potenza di tre cavalli vivi, e il cavallo 
vivo quella di sette uomini. 

Le macchine a vapore che funzionano 
nel mondo intiero rappresentano quindi 
la forza circa d’un miliardo d’ uomini, 
più del doppio cioè dell'effettivo di lavo- 
ratori corrispondente alla popolazione del 
globo che sistima essere dì 1 ,455,923,000 
anime. 

Il vapore per conseguenza ha tripli- 
cata la potenza del lavoro dell’uomo, nel 
mentre stesso chelo ha posto in grado di 
fare economia delle sue forze fisiche e di 
estendere le sue cognizioni intellettuali 

Ora al vapore sta per sottentrare un 
agente più poderoso, l'elettricità. Se il 
primo ci ha dato tanto nell’ultimo mezzo 
secolo, possiamo argomentare quale sarà 
l'impulso alle trasformazioni del mondo 
nel secolo ventesimo. 


UN NUOVO LETTO PER INFERMI 


i 


Un meccanico tedesco, secondo assi- 
cura una corrispondenza da Moraco (Baviera) 
ha composto un letto che farà il giro del 
mondo, e che porterà un grandissimo van- 
taggio, specialmente nei campi militari e 
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mezzo del quale l’infermo può here quando 
lo desidera, senza scomporsi menomamente 
e il liquido si conserva fresco come in una 
ghiacciaia. 
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NOTIZIE DIVERSE 


note 
AUSTRIA — Nella Wehr-Zeitung del 
20 corrente si legge: 

« Le grandi manovre che quest'anno deb- 
bono aver luogo nell’alta Ungheria, (tra 
Kaskau e Budapest), saranno sotto l'alta 
direzione di S. A. l’Arciduca Alberto. Il 

; tema generale delle manovre è il se- 
guente: 

« Il IV corpo (corpo «del nord) costitui- 

‘ sce il primo scaglione di un esercito che 
marcia verso il Danubio. L'avanguardia 
di detto corpo ha raggiunto il Saio, il 
grosso marcia in due colonne per le valli 
di Hernad e di Bodrog, coll’obbiettivo di 
cacciare il nemico dalla linea del’ Saio. 

« A queste manovre prenderanno parte 
due corpi d’armata il IV ed il VI; cia- 
scuno di tre divisioni di fanteria, molta 
cavalleria. Il IV corpo ha in totale : 38 
battaglioni, 54 squadroni, 14 batterie e 
2 equipaggi da ponte; il VI corpo ha 40 
battaglioni, 24 squadroni e 15 batterie. 

« Le disposizioni sono prese in modo che 
la sera del 10 settembre il IV corpo si 
trovi a nord della linea del Saio, ed il 
VI corpo si trovi al sud della stessa ». 

ITALIA — Il ministero ha determinato 

che lo scioglimento dei riparti della milizia 

mobile ed il congedamento degli uomini 
delle classi 1851-1852, stati chiamati sot- 
to le armi, abbiano luogo il giorno 11 del 


negli ospedali. Questo letto adatto a qual- ! corrente settembre. 


siasi malato contiene un apparecchio per 
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dimenticanza il Dio delle battaglie ed 
in un giorno di caldo combattimento 
non è sostenuto dalla fede che al diso- 
pra di questa misera terra, vi è UNO 
che ricompensa le fatiche durate ed il 
sangue sparso per l'adempimento del 
proprio dovere ! 
V. Di R. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Meeting antipapali — Il meeting te- 
nuto Domenica scorsa a Frosinone contro 
la legge delle guarentigie, a parte le 
cose scellerate in esso dette, riuscì la 
cosa più ridicola del mondo. Basti dire 
che non erano presenti più di 50 perso— 
ne, fra le quali non poche non di Frosi- 
none. 

Domani saranno tenuti meeting a 
Catania, Pavia e Crema. 

Pietro Cossa - L'altro giorno mori 
in Livorno il poeta drammatico romano 
Pietro Cossa, ateo e framassone. La sua 
salma fu trasportata al Campo Santo di 
Roma con grande pompa e chiasso set- 
tario. Si volle approfittare anche di que- 
sta circostanza per fare una dimostrazio- 
ne anti-cattolica ed'anti-papale. 

Allievi volontari — Per cura della re- 
pubblicana società dei reduci è stata isti- 
tuita una specie di milizia dal titolo - 
Allievi volontari. La comanda Menotti 
Garibaldi, il'quale ha nominato gli uffi- 
ciali e lancia proclami e ordini del gior- 
no come un capitano in guerra, o come 
un re. I liberali-monarchici hanno fatto 
gran chiasso contro questa istituzione, 
perchè ne hanno intraveduto il pericolo- 
so scopo; ed ora il ministro della guerra 
Ferrero ha dichiarato che si dimetterà se 
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non verranno sciolti questi Volontari. 
Il presidente del Consiglio ha avocato 
a sè la posizione per deliberare. 

Incendii - Nella provincia Romana 
seguitano in modo e numero spaventoso 
gl’incendi, prodotti dall’ abbruciamento 
delle stoppie. 

Briganti — Scrivono da Velletri che 
una banda di briganti scorrazza in quel 


circondario commettendo furti, rapine: 


ed omicidi. . 

Notizie militari — Assicurasi che do- 
po il congedamento della milizia mobile 
saranno chiamati sotto le armi alcune 
classi della milizia territoriale. 

Nastre sequestrato — Nel giorno an- 
niversario della fucilazione del caporale 
Barsanti i circoli repubblicani di Roma 
tennero una riunione in cui fnrono pro- 
nunciati discorsi violenti , incendiarii 
contro il Quirinale. L'indomani una com- 
missione recò a Campo Verano, sulla 
tomba del demagogo Quadrio, una co- 
rona in onore del Barsanti con nastro 
rosso ed iscrizione allusiva alla circostan- 
za.La Questura fece sequestrare il nastro, 

Grassazione e omicidio -— Domenica 
sera un tal Luigi Ferraro, muratore di 
anni 19, uccise la governante dell’inge- 
gnere Scudellari abitante in Roma in 
via Due Macelli per derubare l’ inge- 
gnere, uomo assai facoltoso. Però non 
riuscì a rubare che poche centinaia di 
Lire ed alcuni oggetti di valore. 
L'assassino fu arrestato sequestrandogli 
indosso il denaro ed altro rubato. 

Furti — Nella cadente settimana 
furono consumati in Roma varii furti 
di qualche entità, I ladri furono sco- 
perti ed arrestati. 


Rivista Polîtica 
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Il Parlamento inglese fu chiuso il 27 agosto 
con discorso della- Regina Vittoria. Questa 
sessione parlamentare è stata una delle più 
importanti ed efficaci. Prima di chiudere la 
Camera, la Regina sanzionò con la sua fir- 
ma il Land Bill per l'Irlanda, per cui oggi 
è divenuto un Land Act. Speriamo che ap- 
porterà buoni risultati nell’Isola, e che il 
sic. Parnell cesserà dal promuovere disordini 
ed opposizioni nell’applicazione della legge. 
Se non che eziandio i fittaioli Scozzesi co- 
minciano a domandare riforme e larghezze 
nelle loro lesgi agrarie. — La Regina ha no- 
minato sei nuovi Pari per la Camera Vita- 
lizia. 

Il Principe di Bismark, dopo il lungo 
colloquio avuto coll’Imperatore Guglielmo, 


partì all'improviso e bruscamente per Varzin. - 


Lo si crede di nuovo in urto col partito di 
Corte, non avendo egli risparmiato nei suoi 
giornali officiosi il Conte Schenitz, ministro 
della Real Casa. 

Il ministro dei Culti dell'Impero Ger- 
manico ha presentato a More. Korum l'atto, 
col quale viene riconosciuto Vescovo di 
Treviri. Il giorno appresso il novello Ve- 
scovo venne ricevuto in udienza dall’Impe- 
ratore Guglielmo, e si trattenne in lungo 
colloquio con S. M. Anche il Principe di 
Bismark volle vedere Mgr. Korum, invitan- 
dolo a Varzin, ove ebbe un’accoglienza ed 
ospitalità distintissima. Si spera, che presto 
la Santa Sede provvederà ad altri Vescovati 
vacanti, e che saranno egualmente accettati 
dal Governo, Il ministro di Germania inviato 
straordinario attualmente agli Stati Uniti, è 
designato di venire a Roma per le trattative 
diplomatiche col Vaticano. 

La nuova Camera di Deputati in Francia 
sarà convocata li 18 ottobre, mentre col 15 
di detto mese scade la durata legale della an- 
tica Camera:sino a quell'epoca non vi sarà pro- 
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babilmente alcuna modificazione nell’attuale 
Gabinetto, quantunque si parli di Say per 
il portafoglio delle finanze, e del passaggio 
di Ferry al ministero dell'Istruzione pub- 
blica. Gambetta viene designato per la Pre- 
sidenza dei Ministri, non potendo più tenersi 
sicuro di rimanere al Palais Bourbon, quale 
Presidente della Camera. 

La voce che il sig. Bardoux debba sur- 
rogare il sig. Desprez nella qualità di am- 
basciatore della Repubblica Francese presso 
la Santa Sede, viene smentita. 

Dalla Tunisia ed Algeria nulla d’impor- 
tante, non essendo ancora incominciate le 
grandi operazioni di guerra, atteso gli ec- 
cessivi calori equatoriali. 

Il colonnello Corrèard battè gli Arabi 
nella Reggenza di Tunisi, a.Bir-Arbain, 
all'ingresso del bosco di Birbonita. Il co- 
lonnello non ostante il riportato successo non 
volle avanzarsi a causa della mancanza di 
acqua e di orzo, per cui preferì retrocedere 
fino a Garoumbella. 

La colonna del colonnello Negrier, dopo 
avere attraversato Hl-Monlak ed essere pe- 
netrata a El-Abdiod —Sidi-Cheiks, il grande 
santuario del Sahara, ritornò a Gèryville 
(nell’Alseria) portando per trofeo il ricco 
sarcofago del marabutto Sidi-Chreikh, tutto 
coperto d’oro e di pietre preziose, portato 
sul dorso di un camello e preceduto dallo 
stendardo del Profeta. Il colonnello Negrier 
aveva da prima l'intenzione di recarsi @ 
Moghar per l’Asla a Tiont, ma il ritardo 
d’un convoglio di approvizionamenti lo co- 
strinse a rinunziare a questo proposito. 

NECAGSHG 


Si rammenta agli ascritti alla mostra Cattolica 
Associazione che, in ciascuna mattina, ha luogo 
nella ven, Chiesa di S. Carlo ai Gatinari la prece 
quotidiana preceduta dalla Santa Messa per il 
Sommo Pontefice, neî giorni feriali alle ore 3 1/2 
e nei festivi alle ore 10; e s'invitano ad interve- 
nirvi per lucrare le Indulgenze concesse dalla S. 
M. di Pio 1X. 


Luici PaLomBi Redattore Responsabile. 
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GIOBNALE-S 


LA FILOSOFIA POSITIVA 


eil O ARS O NOT Te 


Si è voluto dare un saggio di questa 
nuova fase della scienza filosofica odierna. 
Si sono svolti due de’ principali temi l’uomo 
e la coscienza. Ora del libero arbitrio. Forse 
qui si farà sosta. 

Il nostro giornale è troppo ristretto e 
per giunta, settimanale; non può discutere 
a lungo; ma si domanda scusa a un gentile 
nostro lettore se non si potrà far posto ad 
alcune utili riflessioni di lui sulla coscienza. 

Ì facile il comprendere come lo scopo 
di questi filosofi altro non sia che quello di 
render materiale ogni cosa, spiegar tutto 
mediante l’evoluzioni lasciando in asso quello 
che si dovrebbe primamente dimostrare, cioè, 
cd'el come tutto quello che vediamo e sen- 
tiamo sia stato originato. Almeno i filosofi 
antichi un sistema se lo piantavano davanti 
e bene o male tutto a quello riferivano. 

» Ma andiamo al libero arbitrio. Ecco gli 
argomenti dei moderni positivisti. 

I teologi e i filosofi spiritualisti hanno 
non solo considerato l’uomo come un feno- 
meno unico, gli hanno pur ‘anco affibbiato 
una coscienza increata, capace di distinguere 
a priori il bene e il male, e come se non 


ETTIMANALE 


denze e, valori. 
*_e 
ANI MUMERO 
Cent. 5. 


bastasse l'han proclamato libero e respon= 
sabile. 

Ma l’uomo non è nè assolutamente li- 
bero, nè assolutamente sehiavo; è un essere 
sensibile e mobile in un centro mobile e 
sensibile. 1 destini di lui sono soggetti alle 
leggi terrestri e alle leggi superiori che fan- 
no sussistere l'armonia universale. Ora que- 
st'armonia è incompatibile con Vassoluta li- 
hbertà umana, perchè l'ordine generale non 
può sussistere se non per mezzo di conces- 
sioni dell'ordine parziale. 

Difatti l’uomo è sempre e dapertutto 
sotto il controllo della natura. La razza, il 
clima, la qualità del suolo, la sua altezza 
altimetrica, la qualità dell’acqua, la fauna 
la flora influiscono talmente sull’uomo in 
modo che segnalano la persona fisica e mo- 
rale per un carattere distinto e immanche- 
vole. Gli abitanti de’diversi paesi hanno una 
maniera particolare di vivere a segno che 


anticipatamente si può giudicare di loro se- 


condo le circostanze fisiche. La leogerezza 
francese, l'entusiasmo italiano, la alterezza 
spagnola, la tardezza alemanna sono fatti 
istorici che non si possono cancellare. An- 
che la diversità delle professioni da un'im- 
pronta conforme a un diverso tipo. Per e- 
sempio, il militare, il prete, il giudice, il 
poliziotto si riconoscono a certi segni mal- 
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grado ogni travestimento. La libertà non‘ 
entra affatto nel loro carattere esterno, dac- 
chè risulta esso da mille cause attuali od 
ereditarie. 

In generale il carattere dell’uomo. pro- 
cede dall’eredità, giacchè si ereditano tutti 
gli attributi fisici e morali. 

Una piccola riflessione; come si spiega 
che da un padre zotico nasca un uomo di 
talento, e da un padre di genio un figlio 
imbecille? Come che a genitori avari suc- 
cedano figli prodighi, e figli virtuosi abbian 
avuti genitori scostumati ? Essi confondono 
le malattie organiche colle qualità mentali 
e morali. Quì è il marcio. 

L'uomo, prosieguono a dire non è libero 
di suo padre, di sua moglie, de suoi figli, 
delle miserie e delle malattie, del cocchiere 
che li trasporta, della tegola che gli si ro- 
vescia in capo dal tetto, nè delle sue abi- 
tudini, nè delle sue passioni. Un’implacabile 
destino circoscrive ogni suo movimento; per 
cui in una sfera d'azione ristrettissima si può 
dir libero, nel resto è schiavo addirittura. 

Difatti perchè i saggi sono incapaci di 
condursi, in ogni circostanza, secondo le 
norme della loro sapienza? Donde vengono 
le mancanze intorno alla probità, al talento, 
al coraggio ? I caratteri più energici non 
addoventano i più deboli e irresoluti in certe 
date circostanze critiche? Perche il giusto 
pecca sette volte il giorno Forsechè gli 
uomini più virtuosi non hanno de’ momenti 
in cui sono meno virtuosi degli altri ? I 
più grandi malfattori non posseggono spesso 
delle virtù particolari ? Ora in tutte queste 
anomalie ove trovasi la libertà? 

E via di questo passo. 

Ma ad abbattere tutti codesti argomenti 
basta un poco di riflessione. 

Il carattere dell’uomo non giustifica la 
volontà; in mezzo alle stravaganze del ca- 
rattere si può conservare libero il volere. 

La nuova scuola poi confonde la volontà 
con l'appetito, mentre è diversa di molto 
la facoltà di volere da quella di appetire : 


perchè la ragione sufficiente dell’appetito 0 
dell’avversione e posta nella percezione del 
bene e del male, la ragione sufficiente della 
volontà però si contiene nella volontà stessa. 

Bisogna concludere che costoro con un 
sofisma continuato mettono in un fascio le 
sensazioni con le cognizioni del bene e del 
male; una storia nuova, ma sempre vecchia! 

B. 


‘NOTIZIE COMPENDIATE 


Incendio — Nelle ore pom. di lu- 
nedì 5 un violentissimo incendio sì 
sviluppava nella casa attigua al cancel- 
lo del testaccio, di proprietà del. prin- 
cipe Torlonia, ed ivi abitano alcuni 
suoi contadini che vi custodiscono il 
fieno. Le guardie daziarie della vicina 
Porta S. Paolo furono le prime ad ac- 
correre per prestare aiuto. Non molto 
dopo giunsero di corsa i Vigili una 
Compagnia di linea ed una di Bersa- 
glieri. Grazie alla loro operosità l’in- 
cendio venne isolato in tempo, ed evi- 
tato un grave pericolo, giacchè la pol- 
veriera dista di soli cento metri. Sem- 
bra che causa di questo fuoco sia stato 
qualche fiammifero non bene smorzato, 
e gettato sulla massa del fieno. 

Assassinio — Certo Antonietti Raf- 
faelle di Fermo, d’anni 42, compagnolo, 
aveva affittato parte del primo piano 
della casa colonica da esso lui posseduta 
a Vigna Pacca, fuori Porta Cavalleg- 
geri, ai fratelli Sante e Pacifico Filip- 
poni braccianti. Costoro rotti ad ogni 
vizio, abituati a schivare il lavoro ed 
a crapulare nelle bettole, erano sempre 
restii a pagare il fitto. L’Antonietti pa- 
zientò per un pezzo, ma poi l’invitò a 
lasciare libera la casa, avvertendoli che 
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Allenamento del cavallo militare 
(Continuazione Vedi pag. 135.) 
« Ma vi hanno eccezioni, di cui è d'uopo 


tener conto; eccone alcune : 
« Un cavallo è stato indisponibile du- 


rante un lasso di tempo più o meno lungo. 
< Un cavallo è di temperamento linfatico, è 
grassissimo, o non ha tratto abbastanza pro- 


fitto dal lavoro giornaliero. 

« Un altro cavallo. rimasto inabile in 
un'epoca posteriore a quella che corrispon- 
de alla ripresa dei lavori. reggimentari. 

« Ecco adunque, per non citare che al- 
cune categorie, dei cavalli che non sono in 
stato di soddisfare ugualmente al loro còm- 
pito nell'insieme che deve formare il reggi- 
mento al momento delle grandi manovre 
autunnali. 

« È impossibile lo stabilire regole as- 
solute, avendo ogni cavallo un tempera- 
mento diverso, una differente qualità di 
membra; ciò sarebbe volersi esporre a ri- 
sultati cattivi, come sottoponendo tutti i 
ritardatari ad un lavoro stabilito anterior- 
mente. 

« Non si può far altro che indicare lo 
scopo da raggiungersi, le cure da impartirsi 
gli scogli da evitarsi : ma per ottenere que- 
sto risultato è necessario lo zelo, la pru- 
denza e l’esperienza di tutti. 

« Il primo risultato da ottenersi è quello 
di togliere al cavallo tutti i pesi che. lo 


sopraccaricano inutilmente. 
« Questo si conseguisce facendoli sudare. 
« Si fanno sudare col mezzo di un la- 
voro al galoppo molto lento sul suolo dolce 
del maneggio e sulle strade sabbiose del 
l'esterno. Il cavallo è sellato al dissopra 
della sua coperta distesa in modo da rico- 


prirgli la massima parte del corpo, 


« Si scelgono di preferenza le belle gior- 
nate di primavera. 

« Non si deve ciò fare più di due volte 
la settimana in proporzione del tempera- 
mento del cavallo. 

« Allorquando la sudata si è giudicata. 
sufficiente, si fa marciare il cavallo al passo 
per dodici o quindici minuti, quindi lo si 
fa raschiare (per togliergli il sudore) sia con 
una verghetta flessibile sia con un pezzo di 
corda di scarto. 

« Dopo aver ben raschiato il cavallo, lo 
si monta e si marcia al passo. finchè sia 
asciugato; e lo si governa in seguito con 
cura. 

« Anche se il cavallo suda bianco, non 
si cercherà di arrestargli il sudore se non 
quando questo rassomigli all'acqua. Si può 
frattanto osservare che alcuni cavalli sudano 
sempre bianco, essi costituiscono una ecce- 
zione molto rara, ma si dovrà tenerne conto. 

« Tolto dal cavallo ogni peso inutile si 
dovrà pensare a dargli lena; per ciò si au- 
menta grado grado, durante gli esercizi ul- 
teriori, la durata del tempo di trotto o di 
galoppo. 

« Durante questo lavoro speciale si deb- 
bono osservare attentamente i fianchi dei 
cavalli, e specialmente constatare quanto 

tempo. sia loro necessario per riprendere, 
andando al passo, la loro respirazione nor- 
male, dopo questi esercizi prolungati di 
andatura svelta. 

« Noi resteremo ben più addietro delle 
cavallerie estere se ci atterremo strettamente 
a ciò che è stato stabilito dall’eccellente 
istruzione del 17 luglio 1876, la quale pre- 
scrive di non fare trottare i cavalli per di- 
stanze maggiori di due o tre chilometri. 

« Un cavallo di cavalleria, qualunque 

‘ sia la suddivisione dell'arma a cui appar- 


tiernie, deve essere facilmente portato po- 


ter percorrere senza ansare, 10 chilometri 


a trotto ben cadenzato è 6 a piccolo galop- 


po da caccia. 
« Resta inteso che i capitani coman- 


danti debbono Sorvegliare essi stessi que- 
sto Allenamento speciale e che gli ufficiali 
superiori se ne occuperanno seriamente, fin- 
chè sia divenuto di applicazione facile. 

« Si taccomanda, ritornando dagli eser- 
cizi e quando la temperatura lo permetterà, 
di far passare i cavalli nell'acqua, almeno 
fio ai pinocchi, avendo però cura di asciu- 
Garli appena entrati in scuderia. Sì visitino 
nello stesso tempo le nocche ed i tendini. 
Si ‘esiga dai cavalieri che dopo avere go- 
vernati i cavalli, facciano con cura frega- 
zioni alle nocche ed ai tendini con due ma- 
ni; questo stropicciamento prolungato sosti- 
tuisce con vantaggio le flanelle. 

« Si può ammettere che il cavallo è in 
buone condizioni per lavorare, quando ha 
il pelo lucente, là pelle pieghevole, quando 
passando la mano sui fianchi non si sente 
îl grasso e si arriva difficilmente a pizzi-. 
care la pelle. I muscoli della groppa devono 
esser duri, immobili durante la marcia, le 
aponeurosi devono essere ben disegnate, l’in- 
collatura sottile e ferma. Il cavallo ha allora 
nell’andatura, una flessibilità ed una calma 
che indicano la sua forza. 

« Alle grandi manovre succede, pei ca- 

valli, un periodo di riposo relativo, che si 
prolunga fino all'arrivo delle reclute, ed in 
certo qual modo anche un mese dopo il 
loro arrivo. 
— ‘« Questo riposo relativo è indispensabile 
alla salute dei cavalli ; imperocchè la ten- 
sione nel lavoro di tutte le facoltà fisiche 
non potrebbe èssere conservata per tempo 
indefinito. 
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« Questo riposo relativo non nuoce per 
nulla all'impiego dei cavalli nelle fatiche 
della guerra; la esperienza invero ha dimo- 
strato che allorchè un cavallo è bene alle- 
nato, può ritornare in tale condizione in 
pochissimi giorni. 

« Durante questo periodo di riposo rela- 
tivo si lascierà che i cavalli si ingrassino 
alcun poco, più facilmente così potranno 
sopportare i rigori dell'inverno. I piedi 0 
le membra affaticate saranno oggetto di at- 
tente cure e mediante dardotages o coll’im- 
piego delle carote, e sì ristoreranno con re- 
gimi rinfrescanti i temperamenti riscaldati. 

« Ma è d’uopo di non passare subita+ 
mente dal massimo lavoro ad un riposo as- 
soluto (e viceversa). Si faranno fare ai ca- 
valli, nei primi giorni, due passeggiate di 
un'ora e mezza ciascuna, e quindi una sola 
di un paio di ore. 

‘« I cavalli che non hanno raggiunti i 
sei anni, non dovendo prender parte alle 
grandi manovre, è inutile di associarli a tutti 
gli esercizi preparatorii, le regole generali 
però sono pure a loro applicabili. 

« Nel 1870, sul principio della guerra 
il grande stato maggiore germanico faceva 
circolare a migliaia di copie un piccolo li= 
briccino che aveva lo scopo di far cono 
scere a tutti i militari il valore relativo 
delle armi del nemico. 

« Ivi si leggeva riguardo la cavalleria 
francese : eccellenti ‘cavalli, male ammae= 
strati, malissimo montati, per nulla allenati. 
Questo, sfortunatamente, era vero. Oggidì 
i cavalli sono meglio ammaestrati, molto 
ineglio montati: ma a che serviranno que- 
sti ‘progressi, se dal punto di vista della 
preparazione dei cavalli alle fatiche della 
guerra, noi persistiamo nella nostra igno- 
ranza ? >, 


) 


MESSORI ERE E IENE ME N e ana 


pionieri 


OR Ia selen penita 


ble. (DI bd» 


el 


ARE 


A n 


i 
i 
Ù 
j 
4 
Ì 
Î 
$ 
i 


papali II 


La FepeLra' - Parte MIniTARE 139 


— ——______—_m 


COMBATTIMENTO A PIEDI 
DELLA CAVALLERIA 
(Continuazione vedi pag. 134.) 

&cco dei segnali che sono stati presentati 
dal generale Ducrot, e ohe, per la loro sem- 
plicità, possono essere utilizzati nel mostro 
combattimento a piedi, specialmente quando 
una truppa ha -tatto l'interesse di dissimulare 
I Suoi movimenti. 

SEGNALI 

Marciare in avanti - Prendere il Kepi 
colla mano destra, ed innalzarlo al disopra 
della testa per tutta la lunghezza del braccio. 

Alto. - Stendere le due braccia, ed abbas- 
sarle due volte di seguito. 

In ritirata - Prendere il Kepi colla mano 
destra, e fare due volte il movimento. in 
avanti e indietro. 

Marciare verso la destra - Prendere il 
Kepì colla mano-destra, e ‘tenere il braccio 
teso verso la destra. 

Marciare verso la sinistra - Fare il mo- 
vimento inverso. 

Cominciare il fuoco - Far due volte. il 
simulacro di mettere la bacchetta. 

Cessare il fuoco - Mettere il Kepi sulla 
punta della sciabola, o della carabina, ed al- 
zarlo due volte verticalmente al di sopra della 
testa. 

Il graduato che dirige il sostegno gli fa 


‘ prendere la posizione più adatta a nasconderlo 


alla vista del nemico, lo fa marciare su due 
o sopra ùn rango, o per fianco. Questo 
stesso graduato stà attento a parare colla pro- 
pria iniziativa le sorprese che potrebbero av- 
venire. 

In terreno scoperto, il sostegno .si man- 
tiene a circa 150 passi dalla linea dei tira- 
gliatori ; in terreno coperto deve avvicinarsi. 
Il sostegno rappresenta press’a poco la stessa 
parte del rinforzo nel combattimento di fan- 
teria. 

Come questo è stato praticamente dimo- 
strato, una linea di tiragliatori può guadagnare 
terreno avanzando successivamente per pelot- 
tone; in questo caso il gruppo rimasto al 


| 
posto protegge col suo fuoco la marcia del 
gruppo che si porta in avanti. 

In ritirata, si può agire di una maniera 
analoga, avvertendo di far prendere al gruppo 
che ha guadagnato terreno in dietro, la po- 
sizione d'onde il fuoco sarà più efficace per 
proteggere il gruppo rimasto in linea. 

In tutti questi movimenti, non conviene 
abusare del passo di ginnastica, dopo del 
quale l’uomo arriva ansante e tira male. 

I graduati si condurranno, quanto alla 
loro persona, negli esercizi, come stessero 
avanti al nemico, vale a dire «che mon reste- 
ranno scoperti fuor di proposito. 

Si può dover far traversare un terreno 
scoperto, battuto dal fuoco nemico, e che 
presenta nullameno qualche riparo per sfilare. 
Apprendere ai capi di pelottoni di far sfilare 
i loro uomini filo per filo e di riparo in ri- 
paro fino alla posizione da occupare. 

In ogni azione di combattimento a piedi 
far guardare i fianchi da uno 0 due uomini ; 
nella pratica del combattimento di squadrone, 
delle pattuglie a cavallo. prese dalla riserva 
saranno allora incaricate di questa ‘missione, 


Continua. 


NOTIZIE DIVERSE 


uber 


ITALIA - Il corrispondente di un gior- 
nale cittadino che segue le truppe che pren- 
dono parte alle grandi manovre scrive dagli 
accantonamenti d’Este : 

Si sono fatti, d'ordine del ministero ‘della 
guerra alcuni esperimenti: il primo (ed è an- 
che l’unico riuscito) consiste in un nuovo 
sistema di attaccare i cavalli nei campi. Fi- 
uora si legavano a corde attaccate ad alberi 
o picchetti ; ora invece si legano in numero 
di dodici o sedici intorno ad un anello in 
ferro con una lenza di un metro di lunghezza. 
I cavalli sono disposti in circolo, colla grop- 
pa iu fuori, e possono mangiare e riposarsi, 

senza tuttavia avge possi lilità di fuggire 0 al: 


lontanarsi, perchè lo sforzo di uno in un sen- 
so è neutralizzato da quello degli altri in sen- 
so opposto. Jn un minuto o due si slegano 
o si legano i cavalli all’anello, senza veruna 
difficoltà. Credo che in avvenire, quando i 
cavalli sereneranno vei campi, si attaccheran- 
no sempre agli anelli. Gli ufficiali di caval- 
leria sono unanimemente favorevoli a questo 
nuovo sistema, e gli ufficiali esteri ne hanno 
tatti preso nota, come d’una novità degne 
di imitazione, 

Il secondo esperimento è stato quello della 
vanghetta Lineman. Essa sembra affatto disa- 
datta allo ‘scopo suo per da durezza del no- 
stro suolo. Nei paesi nordici, di terre leg- 
giere 0 sabbiose, quella vanghetta può ser- 
vire a scavare in un tempo relativamente bre- 
ve un riparo pel soldato, ma da noi, ove 
predominano-le terre cretacce, non serve a 
fare un sufficiente scavo che dopo che il ter- 
reno è stato smosso colla garvina, ed intanto 
sovraccarica il soldato d’un peso non indiffe- 
rente ed inutile. L'opinione degli ufficiali è 
in massima parte contraria a questo  istro- 
mento che ha solo una ragione d’esistere nei 
paesi del nord, dove è stata inventata. 

Il terzo esperimento, ancora incompiuto è 
quello dei carri di munizione per la fanteria 
Il modello è leggero e ben fatto, ma non se 
ne può dire ancora gran cosa. Solo è da 
notarsi che in una strada non difficile uno 


si rovesciò l’altro giorno in un canale per 


semplice irrequietezza d’un cavallo. Sembra 
dunque che manchino di sufficiente stabilità 
e che debbano ancora essere studiati: del re- 
sto come modello in genere sono tutto ciò 
che si può desiderare. 


LE PENSIONI MILITARI IN FRANCIA 


Secondo le disposizioni della legge testè 
votata dal, Parlamento francese le pensioni 
militari in Francia saranno in avyenire re- 
golate come appresso : 


da L.-500 a L. 
> 5202 


Soldato 
Caporale da 
Sergente da » 500 @ 
Sergente maggiore da > 600 a 800 
Aiutante sottufficiale da » 700 a 900 
Per gli ufficiali è mantenuta in vigore la 
legge del 25 giugno 1861, accresciute tut- 
tavia le quote di ogni grado nelle seguenti 
misure: 
Sottotenente 
Tenente » 
Capitano » 
Comandante 
Tenente-colonnello 375 
Colonnello » 400 

La legge avrà effetto retroattivo, e g0- 
dranno dell'aumento stesso tutti oli ufficiali 
collocati a riposo anteriormente alle nuove 
disposizioni in parola. 

La quota in aumettto varia tuttavia per 
gli ufficiali, secondochè questi furono collo- 
cati a riposo sotto il regime della legge 11 
agosto 1831, o di leggi anteriori. 

Per gli ufficiali collocati a riposo in base 
alle disposizioni della legge 11 aprile 1861 
gli aumenti sono stabiliti per grado come 
segue: 

Sottotenente 
‘Tenente 
Capitano 
Somandante 
Tenente-colonnello 975 
Colonnello 1200 

Agli ufficiali collocati a riposo sotto il 
regime di leggi anteriori, gli aumenti sono 
regolati nelle proporzioni seguenti : 

Sottotenente L. 900 
Tenente » 950 
Capitano » 1200 
Comandante » 1550 

Proporzionali aumenti sono accordati al- 
tresì alle pensioni delle vedove di ufficiali. 

Nulla è innovato. alle disposizioni, che 


700 


L. 250 
200 
300 
350 


490 
550 
700 
850 


regolano il trattamento di riposo degli uf Ra 


ficiali generali. 
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in caso contrario si sarebbe rivolto ai 
tribunali — Erano le 7 della sera del 4, 
e il vignarolo Antonietti scese per ispe- 
zionare, come il consueto, il pollaio, 
quando ecco giungere all’improviso i 


‘fratelli Filipponi, l’uno armato di fucile, 


l’altro di una vanga. Quei tristi gli fu- 
rono subito sopra e mentre Pacifico lo 
abbrancava per il collo turandogli la 
bocca, Sante lo percuoteva col calcio del 
fucile sul ventre, e sullo stommaco la- 
sciandolo pressoche morto a terra; quindi 
essi si dettero alla fuga per i campi. Una 
donna, che era alla fenestra, li vidde ed 
ebbe minaceie letali se avesse parlato. 
All’Annunzio del misfatto, accorse il 
brigadiere delle guardie di sicurezza di 
Borgo, fece trasportare l’infelice Anto- 
nietti all'ospedale di S. Spirito; ma ivi 
giunto cessava di vivere. Gli assassini 
sono pur troppo tuttora latitanti. 

Itestituzione - Lunedì 5 la Tesoreria 
di Napoli ha pagato al sig. Gallotti mez- 
zo milione di franchi, come restituzione 
del capitale dotale della fu Regina Cri- 
stina, consorte al defunto Re Ferdinando 
di Napoli, edicui è leggittimo erede S. 
M. il Re Francesco II, come unico figlio 
di quella pia e venerabile Principessa di 
Savoia. E i frutti di 20 anni? Verranno 
poi. 

Attenti alle armi - Nel porto di Ripa 
Grande il giovinetto marinaio Scorrera 
Michele, di Castellammare, addetto al 
bastimento Cinque fratelli, nel ripolire 
una pistola, fece imprudentemonte par- 
tire un colpo, che, per isventura andò a 
ferirlo nel ventre, producendogli pericolo 
di vita. La pistola era carica a grossi 
proiettili... o 

Due precoci. — Vennero arrestati due 
ragazzi di 12 anni, perchè sorpresi nel- 


IM 


l’atto in cui avevano rubato l'orologio ad 
un fruttarolo in Campo di Fioria 
Rapitore di fanciulle. - Uno studente 
nella notte del 6 in Piazza Navona, di- 
chiarandosi guardia di sicurezza, intimò 
ad una ragazza di seguirlo, dicendo che 
l'avrebbe condotta in questura... Un mu- 
sicante ed un'assistente, che da poco 
lungi presenziarono la scena, compren- 
dendo che trattavasi di un tranello e di 
una propotenza, arrestarono lo studente 
e lo consegnarono alle guardie. 
Personaggi - È arrivato a Roma ed 
ha preso alloggio all’Zozel d’ Angleterre 
il sig.Schlòzer, ministro plenipotenziario 
di Germania presso gli Stati Uniti, e 
presentemente incaricato di condurre a 
termine le trattative da qualche tempo 
iniziate tra la Santa Sede e la Germania. 


A » O) % DAO 
Rivista Politica 

Domenica 4 ebbero luogo in Francia le 
elezioni per ballottaggio in sessanta quattro 
Collegi. Le elezioni riusciranno, come era 
facile a prevedersì, pressoche tutte favorevoli 
ai repubblicani; ol’intransigenti trionfarono 
in 15 seggi. Nel secondo circondario di 
Belleville fu nominato deputato l’ intransi— 
gente Rèvaillon, il competitore di Gambetta. 

L'ex dittatore si studia riacquistare la 
perduta popolarità ed influenza con continui 
discorsi. Recentemente a Neubours egli mo- 
dificando le idee riformiste della vigente co- 
stituzione repubblicana, avrebbe rinunziato 
allo scrutinio di lista, in antecedenza da lui 
propugnato, nè più moverebbe guerra al 
Senato. Con tante evoluzioni il Gambetta 
discapita sempre nella stima dei nuovi de- 
putati e dei Senatori, poichè il sig. Cle- 
menceau, capo dei radicali, ne trae motivo 
per tacciarlo di opportunismo, 
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. può essere un’atto di semplice cortesia, tanto 


Sembra positivo che il sig. Alberto Grèvy - 
lascerà presto il posto di Governatore civile 
dell'Algeria, e che si voglia ritornare al re- 
gìme puramente militare, come richiede il 
presente stato di guerra è d’ insurrezione 
quasi generale. Il Generale Chanzy viene 
designato per quell’eminente posto : egli già 
governò quella colonia. Si ritiene per 1m- 
minente l'occupazione di Tunisi : quest'oc- 
cupazione aumenterà l'irritazione degli Arabi, 
gelosi della loro indipendenza. Tutto presa- 
gisce un prossimo attacco degli insorti con- 
tro Zaghuan. I Francesi sono ridotti fino 
ad oggi a stare sulle difese : in Ottobre 
contano di prendere l'offensiva : dalla Fran- 
cia si mandano sempre rinforzi. 

La notizia più importante è quella dell’av- 
venuto abboccamento tra lo Czar e l’impe- 


ratore Guglielmo sulla nave imperiale Germa- 
nica Pohenzollern nelle acque di Danzica. Non 


più che lo Czar è accompagnato da Giers e 
dal generale Ignatîeft, attualmente ministro 
dell'interno, ma designato per ministro degli 
esteri: l’imperatore Guglielmo ha condotto 
seco il Principe ereditario ed il Principe di 
Bismark. I due Imperatori pranzarono &@ 
bordo della nave sudetta, e quindi fecero il 
loro solenne ingresso a Danzica entusiastica- 
mente acclamati. 


In Germania le elezioni per il nuovo 
Reìchestag dell'Impero sono intimate per il 
98 Ottobre prossimo. Il giornalismo Tedesco 
molto si preocupa di queste elezioni ed i 
periodici governativi apertamente dichiarano, 
che chi è contro Bismark è contro l'Impe- 
ratore. 


AMENITÀ” 


LA FINE DEL MONDO. - Riportiamo 


da un giornale tedesco, @ titolo di curiosità 
le seguenti due profezie, una delle quali 
si trova scolpita in una lapide di marmo & 
Oberemmel in Germania, e suona : 


« Quando Marcus Pascha dabil 

Et Antonius Pentecostem celebrabit 

Et Joannes Cristum adorabit 

Totus mundus vae ! clamabit ». 

Cioè: quando Pasqua cadrà nel giorno 
di S. Marco (25 aprile), Pentecoste il gior- 
no di &. Antonio (13 giugno) ed il Corpus 
Domini il giorno di S. Giovanni (24 giugno) 
tutto il mondo chiamerà aiuto. 

Nell'anno 1986 le tre suaccennate feste 
cadranno appunto nei giorni indicati. 

L'altra profezia che si attribuisce al 
medico veggente Michele Nostradamus (nato 
il 14 dicembre 1503 morto a Salon il 24 
giugno 1566) suona : 

« Quand Georges Dieu crucifera 

Que Marc le ressucitera 

Et que Saint Jean le portera 

La fin du monde arrivera. » 

Cioè: quando il venerdì santo cadrà nel 
giorno di; S. Giorgio. (23 aprile), Pasqua 
nel giorno di S. Marco (25 aprile) ed il 
Corpus Domini nel dì di S. Giovanni (24 
giugno) il mondo finirà. 

Nel 1886 queste tre feste, si celebre- 
ranno appunto in que. tre ciorni. 


SEE nen o aisi ente iii tette 


Il trasferimento del presidente Garfield 
a Longbrauch è stato effettuato il giorno 5 
senza inconveniente, e si spera che il clima 
e la quiete maggiore affretteranno la guari- 
gione dell’illustre infermo. 


Nel treno provente da Modane, uno sco- 
nosciuto s'introdusse in un coupè de 
aggredì e ferì gravemente il console ger- 
manico a Livorno gettandolo sulla strada 
tra Chiomonte e Salbertrand. L’aggredito 
ha dichiarato che il suo aggressore vestiva 
l'uniforme del personale viaggiante. AA.F. 


Sé rammenta agli ascritti alla nostra Cattolica 
Associazione che, în ciascuna mattina, ha luogo 
nella ven. Chiesa di S, Carlo ai Catinari la prece 
quotidiana preceduta dalla Santa Messa per il 
Sommo Pontefice, nei giorni feriali alle ore 8 1/2 
e mei festivi alle ore 10; e s'invitano ad interve- 
nirvi per lucrare le Indulgenze concesse dalla S. 
M. di Pio IX. 


(RL i EE 
Luigi PaLonpi Redattore Responsabile. 
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AVVERTENZE 
La Direzione cd Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Piazza dell'0- 
rat.di S. Marcelio 50 ove 
si fanno esclusivament 
le associazioni, esaranne 
diretti plichi, corrispono 
denze e valori. - 
ted 


OBNI MNUMIRD 
Cent. 5. 


PIETRO COSSA 


Sembrerà strano che io parli del poeta 

Cossa, daechè sebbene concittadino non po- 
trei ricordarlo ai lettori come un’amico, co- 
me un uomo che si tenga ad onore di farne 
la commemorazione. Tutt'altro: noi possia- 
mo lamentarne la perdita, come letterato, 
ma come cristiano e cattolico dobbiamo com- 
piangerlo assai. 
Io rammento ancora quando il Canonico 
Professor Cossa, uomo di santa vita, recava 
all'Accademia di S. Luca questo suo nipote 
adolescente, che a me giovanetto mostrava 
con elogii di una bella intelligenza. Dopo 
quest'epoca io non aveva più sentito parlare 
di Pietro Cossa. Non fu che nel 1871, mi 
pare, che fece recitare al Valle una sua 
produzione. Più tardi si produsse con Giu- 
liano l’apostata e forse i lettori rammente- 
ranno che io lo combattei nelle sue idee pa- 
gane, nelle sue stravaganze sociali, nelle 
sue aberrazioni religiose. 

Anzi seppi ch’ebbe in mano il nostro 
giornale, che lo strappò rabbiosamente vi- 
tuperandone con parole volgari i modesti 
scrittori. i 

Perchè oggi si fa tutto questo chiasso 
ber lui ? Perchè se ne fa una così splendida 
apoteosì ? 


Il mio amico e collega, annunciandone 
la morte nel numero 35 del nostro giornale, 
ne diede la ragione sufficiente segnalandolo 
come ateo e framassone. Difatti, a parte i 
suoi meriti letterari, questa sola è la causa 
motrice della sua esaltazione. 

Che fosse ateo, io ne dubito: alcuni 
suoi amici mi ripetevano spesso*che tale si 
dimostrava per progetto ; era un uomo am- 
bizioso. di gloria, anzi, di vanagloria, che 
non capiva nella sua pelle nell'ora. d'un 
trionfo, che gli applausi, i battimani lo 
inebbriavano, diventava piccino, piccino, che 
sì commoveva come un fanciullo, 

Che fosse un settario lo abbiamo veduto. 
La Frammassoneria lo aveva aggregato nelle 
sue file misteriose, lo aveva innalzato rapi- 
damente, godeva di vederlo corrispondere 
molto bene alle mire del partito, sentiva 
ch'era valente a sostenersi e Jo teneva caro. 
Senza. il. magistero massonico egli non 
avrebbe potuto in un attimo rendersi cele- 
bre dalle Alpi al Lilibeo. 

Il Gran Maestro del Sodalizio con ‘una 
lettera pubblicata dalla Cupitale, si ralleora 
com’egli sia morto come uno. spirito forte, 
rigettando ogni superstizione religiosa. 

Noi sappiamo invece che negli ultimi 
momenti .la sua volontà era ben altra : ed 


‘il Sacerdote da lui desiderato, e chiamato 


‘stiere Comunale Balestra, giunse 
fino “all’anticamera, ma gli fu vietato di 
proceder più oltre dai così detti amici che 


ne visilavan la porta. 

Ma andiamo al fondo. Se egli ha eser- 
citato molta influenza sul risveglio de'studi 
storici, non sempre ha saputo scegliere i 
soggetti per rendersi immortale. Egli ap- 
profittando dello studio profondo coltivato 
sulla storia romana ha circondato i suoi 
personagci d'un atmosfera sociologica. e ir- 
religiosa troppo moderna. Quali credete di- 
fatti che saranno le opere di lui che rimar: 
ranno in mano ai posteri ? Non le oscene, 
come la Messalina, ton le irreligiose, come 
Giuliano, ma il Nerone perchè «in lui ha 
identificata la storia scevia d'ogni spirito 
di partito. Voi vedete che per quanto le 
sette g'agitino e sì sbraitino, il senso c0- 
l'buon senso ‘ancora è desto, è 


mune, anzi 
vivo nel popolo italiano. 

Si favi un monumento a' Pietro Cossa. 
Nessuna maraviglia; ormai’ la mania dei 
monumenti è tale che supera la smania de- 
gl'imperatori romani a farsi scolpire 1n ©n 
numero indefinito di Statue. 

Non ho assistito alla commemorazione 
di lui fatta con tanta pompa al Teatro Co- 
stanzi. Ho letto però il sunto de'discorsi de' 
celebertimi oratori Arbib, D'Arcais, Giova- 
gnoli, Mario. Costoro hanno colto quest’oc- 
casione per inveire contro il Vaticano. L'Arbib 
è stato il. più sobrio, il più moderato, no- 
fate, cd è un ebreo. Il D'Arcais sembrava 
procedesse nella stessa via; ma la chiusa 
l'ha smasc erato, dicendo che se il Cossa 
scese una xsita alla suburra fu per racco- 
sere alfano e gettarlo in faccia ai nemici 


Fmvta 


ella 
nemici già si capisce ! 

‘© pur far cenno di quanto ab- 
bisi samato il Giovagnoli e il Mario, al- 
'l fanco della’ suburra; è il lezzo 

Iponera di Tarquinio, scaraventato 


r Chiesa Cattolica. 
Roma cristiana può compiangere 
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questo suo figlio, perchè traviato nelle vie 

lubriche dell’ateismo, del paganesimo, del 

socialismo : ma non saprebbe unirsi a glo- 

rificarlo, dacchè non ha adoperato l'ingegno 

all’onore della patria, c al culto vero di 

Cristo Redentor nostro e di Dio Creatore. 
B. 


I giornali liberali di Roma cosa non dis- 
sero per magnificare i funerali del Cossa ! Il 
corrispondente della Perseveranza quantunque 
anticlericale ne ha data esalta 
merita di esser letta - eccola : 

« Avrete notato che nulla vi serissie sui 
« funerali del Cossa. Cosa volete ? se ne do- 
« vessi parlare dovrei dire verità che a molti 
[(6 
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relazione € 


non piacerebbero. 

«Il trasporto fu un insuccesso, nou me- 

ritato dall’estinto, e senza alcun dubbio il 
« Cossa potea essere onorato diversamente 
« da’'suoi concittadini ed amici. Molte ban- 
« diere nel corteggio, poco popolo e pochis- 
« simo poi delle ‘classi colte. Ma il guaio 
< maggiore non è staio questo ; molta indif- 
c ferenza nelle migliaia’ di persone accorse a 
« vedere sfilare la processione ; nessuna com- 
« mozione od indizio di duolo vero. Mi do- 
« manderete il perché. Leggete fra le righe 
« dei giornali, che questi giorni hanno bat- 
c tuto la gran cassa a loro prò col pretesto. 


ic di onorare l’estinto, e comprenderete le 


« cause dell’astensione dell'immensa maggio- 
« ranza della popolazione. Quello che dovea, 
« essere un giusto e meritato tributo pagato 
« all’ingegno di un poeta diventò una dimo- 
« strazione atea e repubblicana. - Il popolo 
« guardò, lascio fare e sorrise di compassione. 
« Non aggiungo altro, perchè il tema è 
delicato. 
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NOTIZIE DEL VATICANO 


USS 
Domenica 11 corrente ebbe luogo 
nel Palazzo Apostolico del Vaticano, 
dinanzi alla Santità di Nostro Signore 
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La FxepELTa' - Parte MILITARE dI 


COMBATTIMENTO A PIEDI 
DELLA CAVALLERIA 


(Continuazione vedi pag. 139.) 

Il fuoco dev'essere diretto daj graduati, 
come si è già detto, essendo questa una 0s- 
servazione essenziale. : 

Al di là di 400 metri e fino ai 600, 
mandare delle salve di pelottone sui gruppi 
nemici nel momento che appajono di una forza 
da 20 e 30 uomini. Sopra questi tiragliatori 
isolati, a queste distanze, non far tirare che 
dai migliori tiragliatori. 

Contro il nemico che s'avanza, a partire 
da 300 metri non tirar più che con l’alzo di 
200 metri mirando prima un poco più basso. 

Il momento propizio per scacciare i! ne- 
mico dalla posizione che occupa, giunge al- 
lorquando i tiragliatori si sono avvicinati di 
100 passi a questa posizione. Il sostegno 
raggiunge allora i tiragliatori o si stabilisce 
su di uno dei fianchi e dopo un fuoco rapido 
di qualche cartuccia, la linea intera, al co- 
mando : Per l'attacco, si lancia sul nemico, 
emettendo energicamente il grido: In avanti! 

I combattenti a piedi non inseguono il 
nemico, è compito della riserva a cavallo, 
che durante il combattimento si è mantenuta 
in comunicazione ; essi occupano soltanto i 
confini della posizione presa e inseguono col 
fuoco finchè lo possono, il nemico che si ritira. 


Un sostegno composto di uno 0 più pe-, 


lottoni é subito formato per parare all’even- 
tualità di un contro attacco. 

Se vi ha insuccesso, o se bisogna rom- 
pere il combattimento a piedi, la riserva a 
cavallo si porta in avanti dai cavalli. 

È stato osservato che un pelottone di 
cavalli dei combattenti a piedi, marciando in 
battaglia, presenta spesso delle difficoltà di 
condotta, e che queste difficoltà si accentua- 
rono ancora per un fronte più esteso. Ecco 
un procedimento che permette fino ad un 
certo punto di sopprimere queste difficoltà e 
rende più facili i movimenti di mettere piede 
a terra e rimontare a cavallo. 


Prendiamo come’ esempio uno squadrone 
di cui tre pelottoni debbono combattere a 
piedi. 

All’avvertimento del capitano comandante, 
i capi di pelottone, eccetto quello del pelot- 
tone designato a servire di riserva a cavallo, 
comanderanuo : Per quattro. — Marcia. 

Si avranno allora trè piccole colonne pa- 
rallele, le quali serpeggeranno facilmente in 
un terreno tagliato fino al Inogo designato per 
mettere ‘piede a (terra. 

Trè uomini su quattr 
teranno piede è terra, cd 


Ogni ralizo met- 
un sottufficiale per 
inza della di- 
rezione dei cavalli, alto it piede, sotto ali 
ordini di un'ufficiale dello squadrone. 

Si concepisce facilmente che con questo 
procedimento si ottiene maggiore elasticità 
che con una truppa rimasta in battaglia che 
rischia moltissimo calla minima straducola o al 
passaggio del più piccolo ostacolo. 

Un'altra questione importante nella con- 
dotta del combattimento a piedi, è la valuta- 
zione del numero d’uomini da impiegarsi : 
regola generale, si farà combattere un nuinero 
d'uomini altrettanto più grande per. quanto 
più il terreno si presterà alla guardia dei 
cavalli alto il piede, proporzionando, ben. in- 
teso, i mezzi d'azione alle difficoltà da vin- 
cersì. 

In un combattimento difensivo si potrà 
ordinariamente disporre di an maggi 


pelottone resterà per la sorvesì 


mero di carabine, che in un combattimento 
offensivo, poiche si avrà il terreno pur sé, è, 
spesso anche, sara possibile, legando hi, 
di non farli guardare. cire da 
soltanto. 

Le osservazioni di dettaglio 
porto dell'arma, tenuta calata nell: 
stra, l'utilizzazione dei ripari, lo spi 
dei pelottoni ecc. ecc.. sono già st 
nelle teorie preliminari, nullameno le p 
ziali sono state qui ricordate affineh 
no all'occorrenza possa riportarvisi 
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Della trasmissione dei segnali milifari 


Togliamo dall'Italia militare — Parlan losi 
in questi giorni per ogni dove di campi 
militari e di esercitazioni di’ grandi masse 
contrapposte, non parrà strano un breve 
studio sopra alcuni mezzi di comunicazione 
fra gli eserciti, mezzi venuti.in discussione 
dopo la grande guerra del 1870. 

Sì in Germania, che in Francia attendesi 
tutto dì all'impiego dei piccioni viaggiatori, 
specialmente fra fortezza e fortezza e stu- 
diasi di perfezionare l'uso dei palloni arco- 
statici ; ma questi mezzi furono riconosciuti 
come assolutamente insufficienti e secondarii 
in quanto al guarentire con efficacia i rap- 
porti rapidi e precisi fra una piazza asse- 
diata ed un esercito: di soccorso, 0 fra due 
armate, operanti a grandi distanze luna 
dall'altra e con difficoltate comunicazioni. 

La civiltà moderna aveva già perfezionato 
il sistema dei grandi fuochi, accesi sulle 
alture, sistema elementare fino presso i po- 
poli selvaggi primitivi. In questi ultimi 
tempi in Europa ed in America l’introdu- 
zione della luce elettrica permise di rag- 
giungere dei risultati insperati, meravigliosi, 
tanto per le operazioni di terra, che per 
quelle militari marittime. 

Ma non sono questi i soli espedienti, 
onde dispone oggidi il generalissimo di un 
esercito. Già prevedesi possibile che due 
generali di uno stato possano comunicarsi Ì 
loro piani e le loro mosse da un punto al 
l'altro di due scacchieri e tenersi l'un 
L'altro ragguagliati delle modificazioni, che 
può subire una situazione strategica, e tutto 


‘ciò senza ricorrere a stratagemmi incerti. 


Oggi, dopo lunghe indagini, truppe ac- 
campate a breve distanza possono comuni— 
care fra di loro col mezzo del telefono, il 
quale tende a sostituire ed a prefezionare 
il telegrafo ed è già introdotto in varii usì 
militari. 

Oltreciò si è inventato un rifrattore, 
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entro il quale si versano i raggi del sole, (sic) | 


e che può trasmettere segnali istantanei, 
segreti, sì da sfuggire @ qualsiasi pericolo 
d’investivazione nemica. In Francia se ne 
fecero ripetuti esperimenti in pieno giorno 
a grandi distanze, da Digione a Belfort, da 
Tolone ad Ajaccio e a Bastia, da Fontai- 
nebleau al Monte Valeriano. Nei primi espe- 
rimenti eransi collocate queste faci di luce 
elettriche sopra alture, ma ne fu notato 
l'inconveniente, che i raggi potevano essere 
interrotti ed impediti dalle colline frapposte 
ed il nemico avrebbe potuto collocare sopra 
un'altura intermediaria un congegno pata— 
fuoco, atto a raccogliere e ad intercettare 
completamente la trasmissione dei segnali. 
Fu allora che sovvenne l’ingegnosa idea di 
descrivere nella volta celeste degli angoli 
luminosi di una ampiezza tale, da sfidare 
tutti gli ostacoli umani. 

Mercè i progressi della scienza si ponno 
proiettare raggi di luce elettrica visibili 
tanto in pieno mezzodì che alla notte, così 
in tempo sereno como nel caso di cielo 
fosco. 

Si calcola che allorquando si saranno 
costrutti apparechi possenti, si potrà cor- 
rispondere da Genova alla Spezia, dalla 
Spezia a Livorno ed ovunque @ consimili 
distanze. 

Gli apparecchi maneggiansi come quelli 
del telegrafo di Morse : l’alfabeto ne è mo- 
dificato e può esserlo all'infinito, affinchè il 
nemico non ne comprenda sillaba. Non vo- 
gliamo entrare per oggi in dettagli tecnici 
su questa meravigliosa applicazione della 
luce elettrica alla strategia, ne notiamo sol 
tanto i progressi, oltremodo istruttivi. 

Queste innovazioni però del telefono e 
della luce solare. trasmessa, potranno ser- 
vire assai all’arte della guerra, specialmente 
se studiate nella loro pratica applicazione. 
Due esperimenti recentissimi ebbero luogo 
durante l'operazione mista delle forze navali 
da sbarco dei Francesi presso Sfax e nel 
golfo di Lamia per opera della flotta el- 
lenica, 
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Sarà perciò oltremodo utile di prosezuire 
negli studi di questi mezzi, che abbiamo 
indicato, affine di perfezionarli in tempi di 
pace. 

K. P. 


Le riforme speciali nell'esercito dell'Inghilterra 


aC 


Togliamo dal giornale L'esercito Italiano 
il seguente articolo persuasi di far cosa gra- 
ta ai nostri lettori. 

Dal primo Luglio importanti modificazioni 
furono introdotte nella composizione dell’e- 
sercito inglese. Consistono esse sopratutto 
nella creazione di reggimenti territoriali di 
fanteria ed in un cambiamento della legge 
di reclutamento con lo scopo di aumentare 
l'effettivo delle riserve ». 

« | reggimenti territoriali dovranno pro- 
durre una fusione completa fra la fanteria 
di linea e le milizie. Queste ultime formano 
i loro battaglioni di uomini, che non hanno 
obbligo di servire se non entro i confini 
della Gran Brettagna propriamente detta, e 
di uomini della riserva della milizia stessa, 
i quali in virtù di una ferma speciale; de- 
vono servire, in caso di appello, nell’esercito 
attivo in qualsiasi parte del globo ». 

« La fanieria regolare dell’esercito ingle- 
se, comprende, al di fuori della brigata del- 
le guardie della regina, 110 reggimenti, 
dei quali 25 a 2 battaglioni, 83 a 1 batta— 
glione e 2 di riflers a 4 battaglioni. Il batta- 
glione conta 8 compagnie attive e 2 di de- 
posito,, cifre strane davvero ». 

« La milizia del regno unito conta 135 
battaglioni di fanteria, ripartiti inegualmente 
fra i 70. sottodistretti di brigata ; il reggi- 
mento o battaglione di milizia aveva un nu- 
mero di compagnie variabili, inconveniente 
gravissimo. Ma questo vecchio ordinamento 
sarà modificato: si prenderanno 141 batta- 


- glioni di fanteria regolare da una parte ed i 


135 di fanteria della miliziv  dall’altra, e, 
aggruppandone parecchi insieme, si forme- 
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ranno 69 reggimenti territoriali. La. riparti- 
zione dei battaglioni dell'una e dell’altra ca- 
tegoria nei nuovi reggimenti territoriali nou 
sarà però uniforme. Per l'Inghilterra e per 
la Scozia vi saranno 61 reggimenti da 4 
battaglioni di cui 2 di fanteria regolare e 2 
della milizia e 8 reggimenti per l'Irlanda. La 
nuova organizzazione richiederà la formazio- 
ne di 23 battaglioni di milizia ». 

« Ii corpo dei riflers, che non contava 
che due reggimenti sarà portato a quattro, 
ciascuno di 4 battaglioni, senza aggiunta di 
milizie. E° degno di- nota che il costume na- 
zionale dei reggimenti scozzesi é conservato, 
sebbene ad esempio, sia costosissimo il ber- 
retto a penne di struzzo. Il Ministro della 
guerra si è proposto non già di prevedere 
una mobilizzazione completa poiché la legge 
inglese di reclutamento non la consente, ma 
soltanto la pronta organizzazione d'un primo 
corpo d’armata. Le truppe che sarebbero 
chiamate a farne parle sono già designate; 
saranno 21 battaglioni di fanteria da mille 
uomini ciascuno : 6 reggimenti di cavalleria. 
4 batterie artiglieria va cavallo e 13 batterie 
montate. Eccetto 6 battaglioni in. servizio 
nelle piazze del Mediterraneo queste truppe 
sono tutte nel regno Unito, sarebbero quindi 
30 mila uomini sempre pronti. 

« L'ordinamento complessivo inglese è 
una vera specialità, che non potrebbe regge- 
re per alenn altro popolo. Ad accrescere la 
forza di resistenza dell'esercito si sono prese 
disposizioni per la costituzione di una nume- 
rosa riserva e si é volato l'aumento del ser- 
vizio attivo. La base però è sempre rimasta 
l'antica, l'arruolamento volontario. I francesi 
osservano molto opportunamente che fino a 
tanto che i loro vicini non ismetteranno que- 
slo sistema, non avranno mai una forza mi- 
litare temibile, per quanti espedienti  preu- 
dano ». 

« Di tutte le parti costitutive di un’eser- 
cito, una delle più importanti è quella dei 
quadri dei sott’ufficiali. In Francia ed in 
Germania si risentono non poche difficoltà a 
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formarli. La superiorità dell'Inghilterra in 
questo punto è innegabile. E' questo un 
gran vantaggio e il signor Childers ha cura 
di migliorare sempre più questo personale, 
già assai buono. Nuovi vantaggi sono quin- 
di accordati ai sottufficiali inglesi, che han- 
no una posizione invidiabile, se confroutata 
con quella dei sott’ufficiali del continente. La 
loro autorità è considerevole perchè sono i 


veri capi del soldato in un esercito ove gli 


ufficiali usciti. dalla classe aristocratica, non 
prendono che. lievissima parte al servizio 
giornaliero. D'altro canto, questo contatto per- 
petuo colle trnppe nulla toglie alla considera- 
zione dei sot ufficiali, i quali, ammogliati la 
maggior parte, hanno un alloggio speciale in 
quartiere ‘e riscuotere senza contare i piccoli 
supplementi ogni tanti anni di servizio, un 
soldo variabile da franchi 2,80 a 4,50 al giorno, 
con una pensione assicurata, dopo 21 anni 
di servizio, di più di 3 frauchi al giorno. 
E' una posizione quasi uguale economica- 
mente a quella dei sottotenenti in alcuni e- 
serciti continentali e andrà ora migliorando, 
il che faciliterà il reclutamento dei sotl’ufti- 
ciali e la costituzione di un numeroso ele- 
mento da servire di base all’organizzazione 
dei nuovi reggimenti della regina Vittoria ». 
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NOTIZIE DIVERSE 
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INGHILTERRA - Fra i vari soggetti 
trattati dal Congresso Medico-Chirurgico te- 
nuto ora a Londra, togliamo per sommi capi 
le seguenti notizie riferibili alle ferite pro- 
dotte da armi da fuoco. 

tl dottor Esmarck, professore di chirur- 
gia all'università di Kiel, esaminò con cura 
la quistione del « trattamento delle emor- 
ragie in campagna condannò, come incerto, 


l'antico uso di legare le arterie al di sopra 


della ferita, l'impiego degli stitici e quello 
dei compressori. Raccomandò come mezzo 


per ottenere una compressione efficace per- 
manente, l’impiego di un tubo elastico da 
applicarsi al di sopra della bendatura. 

‘©l chirurgo generale, Thomas Longmore 
fece quindi alcune « osservazioni sulle ferite 
prodotte dalle palle del fucile Martini-Henry ». 
Disse che la sua attenzione su questo 80g- 
getto vi era stata richiamata da una me- 
moria del dottor Kirkel nella quale dopo 
molte osservazioni durante la guerra russo= 
turca, combattevasi come erronea l'opinione 
che le palle delle armi rigate lacerino i tes- 
suti più delle palle rotonde. 

Il dottor Kirker sosteneva che le palle 
cilindro coniche producono un maggior nu- 
mero di ferite gravi e mortali delle palle ro- 
tonde, ma che le ferite delle palle coniche 
si guariscono più facilmente di quelle delle 
altre. 

Il dottor Longmore avendo fatte molte 
esperienze su tale questione è giunto a co- 
noscere che la palla del Martini-Henry cau- 
sava molti laceramenti e contusioni dei tes- 
suti molli, ma che la loro superficie era 
mono estesa di quelle prodotte dalle palle 
del fucile Enfield, e che un osso ferito dalla 
palla indurita del Martini-Henry aveva mag- 
gior probabilità di guarigione di un altro 
colpito dal piombo più dolce del fucile En- 
field. i 
Il sig. Henry James, dell’esercito degli 
Stati Uniti, trattò in una memoria la que- 
stione delle « fratture del femore per colpi 
di fuoco ». L'autore che sul campo di bat- 
taglia di Geettyshurgh, aveva avuto sulle 
braccia 22,000 feriti per volta, curò in un 
ospedale, i 1800 o 1900 casiì più gravi, 
fra i quali 414 fratture del femore. Esso 
ha potuto conchiudere che l’amputazione può 
evitarsi in molti dei casi nei quali è at- 
tnalmente raccomandata dal maggior numero 
dei chirurghi militari. 
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Leone XIII, la solenne cerimonia della 
lettura e pubblicazione di due Decreti 
della Sagra Congregazione dei Riti, 
sull’approvazione dei. miracoli e sulla 
dichiarazione di potersi sicuramente pro- 
cedere alla. Canonizzazione del Beato 
Lorenzo da Brindisi dei Minori Cappuc- 
cini, e della Beata Chiara di Monte 
Falco dell'Ordine Eremitano di S. Ago- 
stino. 

Il Sig. Von Schlotzer, cui fu affidata 
dal Principe di Bismarck una speciale 
missione presso la Santa Sede, fu il 14 
ricevuto in particolare Udienza dal Santo 
Padre, la quale si prolungò per lo spa- 
zio di circa un'ora. Il Diplomatico Te- 
desco ne uscì commosso, e assai soddi— 
sfatto dell’amorevole accoglienza fatta- 
gli da Sua Santità. 


Fra gli innumerevoli indirizzi spediti al 
Vaticano în seguito dei fatti vituperevoli del 
13. Luglio, merita un posto speciale quello 
dei cattolici Svizzeri .nel quale é detto : 

Se il corpo del Grande Pio IX non é 
più rispettato in Roma, preghiamo la Santità 
Vostra ad affidarlo a noi. Lo deporremo nella 
più bella Chiesa del centro delle nostre mae- 
stose montagne, ed ivi lo conserveremo, fiu- 
ché i Papi viventi e morti potranno con si- 
curezza dimorare nella capitale dell’orbe cat- 
tolico. 

Cento Svizzeri avendo avuto l'onore di 
formare la guardia di Pio IX durante la sua 
vita al Vaticano, 20 mila membri del Pius 
Vorein Svizzero servirebbero di guardia al 
sepolcro del Pontefice defunto. 


Pellegrinaggio Italiano — Si riunirà în 
Roma il 12. Ottobre p. v. e nella seguente 
Domenica 16 sarà ricevuto în udienza spe- 
ciale dal Santo Padre. 

Le funzioni nel Santuario di Loreto 
avranno luogo nel giorno 1l di detto mess. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Al Santuario di Monteberico fono ac- 
corsi da ogni parte del Veneto, hen 120 
mila cattolici guidati dai respettivi Vescovi. 

Al Santuario di Loreto si contarono ol- 
tre 8000 pellegrini. 

Al Santuario di Genazzano più di 20 
mila. 

Le comunioni ovunque furono straordina- 
riamente numerose. 

Altri Ministri - Im uno degli ultimi 
consigli de’Ministri tenuti in Roma si è 
deliberata la ricostituzione del Ministero del 
Tesoro e la creazione del Ministero delle 
Poste e Telegrafi! .... Mangiatoja, Man- 
giatoja. 

Suicidio — A Segni la Maestra Comu- 
nale certa Domenica Gasperini il 10 corr. 


.Si gettava nel pozzo, dal quale fu estratta 


cadavere. S'ignora la causa che l'abbia con- 
dotta a togliersi la vita. 

Onorificenza — L'egregio maestro Alessan- 
dro Parisotti è stato dal Re Carlo di Ro- 
mania nominato Cavaliere della Corona di 
Romania pei suoi studi sopra la musica ru- 
mena ed orientale. 

Disgrazia - Il Muratore Antonio Pro- 
speri nel salire una scala a piuoli al 4°, D- 
di una casa a S. M. Maggiore mise un 
piede in fallo e cadde sulla via rimanendo 
deforme cadavere. 

Spari — Si sono richiamate in vigore le 
leggi che li proib:scono, e la questura ha 
disposto siano rigorosamente vietati nell'in- 
fausto anniversario del 20 Settembre. Si fa 
presto ad ordinare, ma il farsi ubbidire dai 
liberali ?. 

Volontari — Il ministero ha dichiarato 
che la legge si oppone alla’ organizzazione 
dei Corpi Volontari intrapresa dal Menotti 
Garibaldi il quale, com'è noto, in Roma ne 
ha costituto un Battaglione attribuendosi le 
facoltà sovrane col nominarne il comandante 
gli uffiziali ecc. saranno per ciò disciolti, 
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Spedizioni di pacchi per la posta. È au- 
torizzata a datare dal 1°. Ottobre p. v. pur- 
chè non eccedano il peso di 3 chilog : ed 
il volume di 60 centimetri. Per l'interno la 
spesa sarà di 50 cent. e per l'estero le 
quote sono -determinate d’apposita tariffa. 

Arresto — La questura di Torino è riu- 
scita ad arrestare l’autore della grassazione 
commessa sul treno ferroviario a danno del 
Console Germanico a Livorno. L'aggressore 
è certo Rapetti fattorino d'albergo, già sen- 
sale di emigrazione. 

Squadra Navale — Giunta con il Duilio 
a Civitavecchia, Venerdì, vi rimarrà tutta 
Domenica. Questa sera, Sabato, avrà luogo 
una grande luminaria di quel porto. 

Una carrozza schiacciata — Nel tratto 
di strada della stazione del ‘ramway di Ti- 
voli a S. Lorenzo si verifica una sensibile 
pendenza. Un vasone carico di pesante 
masso di travertino fermo in stazione, sen- 
za freni cominciò a muoversi e poco a po— 
co via di corsa come fosse spinto da” una 
locomotiva: Ai segnali d'allarme le molte 
persone che si trovavano in una carrozza 
del tramway a cavalli ferma presso il Cam- 
po Santo ebbero appena tempo di scender- 
ne precipitosamente, mentre. un momento 
dopo il vagone investì con tanta forza. la 
carrozza e i cavalli riducendo il tutto un 
informe ammasso di carne, ferro e legno. 
Deve ascriversi ad un vivo miracolo se la 
gente potè salvarsi ! 
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Rivista Politica 

Il convegno dell'Imperatore di Germania 
collo Czar di Russia a Danzica, la rivolta 
militare al Cairo (Egitto), le trattative di- 
plomatiche fra la Sarta Sede e la Germania 
el’intricati affari di Tunisi sono argomento 
alle odierne polemiche dei giornali, alle preo- 
cupazioni dei politicanti. 

L’abboccamento dei due Sovrani del 
Nord è giudicato dai più come un pegno 
di pace di Europa : non devesi considerare 
come ostile all’Austria-Ungheria, in quanto- 


che lo Czar non era accompagnato dal ge- 
nerale Ignatiefi, noto per le sue aspirazioni 


panslaviste. Se il risultato del colloquio dei 


due Imperanti fosse una minaccia per l'Au- 
stria, il Gron Cancelliere Germanico non 
avrebbe dichiarato a tutti la sua soddisfa 
zione giacchè il Principe Bismark vuole con- 
servata l'alleanza fra la Germania e l'Impero 
degli Asburgo; nè Egli è uomo da chiamarsi 
contento per semplici atti di cortesia rice- 
vuti e ricambiati. Anzi già si parla di un 
convegno fra lo Czar Alessandro III e V'Im- 
peratore Francesco Giuseppe. Se ne saprà 
il giorno ed il luogo, -al momento dell’in- 
contro dei due Monarchi, così esigendo le 
condizioni interne di Russia, travagliata 
sempre dalle mene dei nikilisti. Lo Czar 
consultò il Principe Bismark anche sulle ri- 
forme da adottarsi nel suo vasto Impero. 
Qualunque sia stato il movente della ri- 
volta militare al Cairo, è indubbitato che 
l'autorità sovrana del Kèdive ne rimane 
scossa, egli ha dovuto cedere innanzi la for- 
za di 4 mila uomini, e alla ragione di 30 
cannoni puntati contro il suo palazzo. Il 
Vice Re ha concesso quanto imponevano i 
riottosi colonnelli: cambiamento di mini- 
stero, e convocazione di notabili dell'Egitto 
per preparare una costituzione. Si crede 


inevitabile un’intervento delle Potenze di ' 


Europa, che hanno maggiori interessi in 
quelle ricche rezioni fecondate dal Nilo. La 
Turchia sola ne avrebbe îl diritto, giacchè 
il Vice Reame di Egitto riconosce sempre 
l'alta sovranità del Sultano. Dicesi adesso 
che i ribelli Colonnelli vogliano sottomet- 
tersi, e che Chèrif abbia assunto il mandato 
di formare il nuovo gabinetto. 

Nella Tunisia gli avvenimenti non pren- 
dono ancora buona piega per i Francesi. La 
Francia, incominciando da Susa ha intrapresa 
la occupazione delle città del littorale, e 
poichè i rinforzi chiesti dal generale Loge- 
rot sono giunti in Tunisia, i soldati della 
repubblica si spiegheranno innanzi per oceu- 
pare Keropan, la città santa. In pari tempo 
gl'insorti si soro organizzati, e si mostrano 
sempre più avdaci nelle loro scorrerie ; essi 
ricevono continui rinforzi a mezzo di diser- 


zioni dei soldati della colonna di Aly-bey. 


c AAP. 
LuiGi PaLomBi Redattore Responsabile, 
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AL SIGNOR CONTE ‘ all'&mo Cardinal Borromeo; ne ho veduto 


e îo0 ne'giornali che mi son capi— 
NRICO DI CAMI mi tra mani. Però da quel poco mi sono 
i accorto che dev'esser tn capo d'opera di 
DE da itori shellona, piena di sugo cerretano 
Sono parecchi giorni ‘che si parla di Lei; | da un centesimo il litro, fiutoso; che la 
dalla lettera che ha fatto pubblicare. nella | farebbe credere, a un: miolio Jontano. addi- 
Libertà, mi sono. avveduto  ch'Ella: se Ì 
compiaccia non poco. Si vede chiare che | Quanto avrei pacato per vederla leoger 
gongola dalla gioja nel Jepgere il suo nome | quella lettera, che mi si dice lo facesse 
quasi su tutti giorsali di Roma. Difatti in | con enfasi, con esaltazione, dn su 
quella lettera perchè non se ne abbia a di- parte come ‘un giocatore di bussolotti. Le 
menticare, li ripete ad uno ad uno, come | prometto su di essa una critica i ca 
qn bambino che conta i proprî balocchi. | la più a se lla si compiacesse 
Figurarsi, ho detto fra me,-se non gradirà ! di farmela pervenire tutta d’un pezzo. 
uma lettera per le stampe! Detto, fatto, Tn quest (E com’uomo. che senta il 
eecomi a contentaria i bisogno di masticar qualche cosa, mi è sal- 
Capisco, il rostro giornale non è un. | tato luzzolo di spiattellarle due parole in- 
iornale magno, hattagliero; 60 |-torno alla-iettera da Lei diretta al sio. Paolo 
regge alle prove; nil di Cam) 
Inani, ma via sa all’oceasion “dite il fatto Non entro mica-mélle questioni di paren= 


{ 


non mi riguarda, 
lo crede a rim 


pure di persona ia 
Veramente: ‘Ja bo, strombhazz sua A me preme. di rilevare ciò ch'EMa si 
3 sE rentura di asserire intorno ai’ clericali, 


cp 


ser bugiardo è il primo requi- 
Sito dei elericali, e che il secondo requisito 

i l'epi- | è ta calunnia. Oh! qui davvero:si può escla- 
mare con forza: Bravo Trippal... 


rt 
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Prima di tutto io voglio segnalare che 
noi non siamo un partito, a cui si è voluto 
affibbiare il nome di clericali, no, noi siamo 
e dire che i Cattolici. siano un 
partito inchiude una contradizione nelle stes- 
se parole. 


Jattolici; 


Ella che, finadora, ha vissuto in mezzo 
a noi, lucrando una grassa prebenda, po- 
trebbe pure additare dov'è che ci nutriamo 
di menzogna e a carico di chi esercitiamo 
la calunnia. 


È 

Le parole valgon poco, sig. Conte, ci 
vogliono fatti. Ora nell'ordine de’fatti tutto 
il mondo può giudicarci dal nostro contegno 
sempre leale, sempre tranquillo, sempre co- 
stante, può commentare i nostri propositi 
sempre onesti, sempre caritatevoli, sempre 
inspirati al bene del prossimo e a gloria 
di Dio. 

Un animo nobile, che si scioglie da un 
patto che ha giurato, ch’esce da una so- 
cietà ov'è stato onorato, dovrebbe schifare 
su di essa ogni motto che fosse men che 
gentile; appunto per dimostrare ch'egli se 
n'è allontanato per un intimo convincimen- 
to morale seguito per lunga riflessione. Ma 
Ella, poveretto alla sua età! si sente av- 
vampare il volto di vergogna, perchè si 
chiama col nome di rinnegato. O che for- 
se questa è la menzogna, questa è la ca- 
lunnia? Le brucia la lingua il suono plum- 
beo di quella parola? Non ha Ella com- 
piuto un atto che ne avvalora precisamen- 
te il significato? Di che si lagna? 


I Cattolici hanno molti nemici che si 
adoprano in ogni modo per far loro ed al- 
la santa religione del male. Fra questi i 
più acerrimi sono i rinnegati; ma, o vole- 
re o non volere, sono essi i meno terribili. 
Il buon senso de’popoli li condanna subito, 
appena si son essi pronunciati. Guardate 
Passaglia : fu fatto per fin Deputato, per- 
chè si credeva un uomo di talento. Altro 
non sapeva fare in Parlamento che scimiot- 
tare nasalmente la voce de'Cardinali; esi- 


‘” 


'lrcrniinre si srinelt ee eroe prne irene 
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larava e fu deriso. Pover uomo è hell è 
spacciato ! 

Malgrado ch’Ella procuri di metter 
tanto campo a rumore, facendosi telegrafa- 
re anche dall'estero, sia pur certo, fra 
qualche giorno sarà per Roma come se non 
avesse mai esistito. 

E questa è una conseguenza naturale. 
Ella vorrebbe far credere che la sua abjura 
muova da ‘una convinzione ;. ma pubblica- 
mente si ripete che siasi reso Metodista per 
ingraziarsi una Dama inglese, cui fa la cor- 
te ed isposarla: che ha stipulata una con- 
venzione con la setta evangelica, in forza 
di cui le si mantenga lo stipendio pari alla 
prebenda canonicale. Saranno voci, saranno 
menzogne, calunnie, come a Lei parrà me- 
glio di definirle : ma non sono i Cattolici 
che le van propalando, è il popolo tutto 
buono e cattivo secondo Lei e secondo noi. 
Ella l'ha veduto, i fogli, detti clericali, non 
l'han degnato pure di menzione. 

Signor Conte 0 Signor Canonico, come 
le piace d'esser chiamato, perchè semel Ab- 
bas semper Abbas, sereni tranquilli noi lo 
aspettiamo al momento critico: sa, noi non 
lo stigmatizzeremo, lo compatiremo. Di co- 
testi spiriti forti ne abbiam veduti tanti! 
Poverini ! han fatto tutti lo stesso fine. 

E con questo la saluto. B. 
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I nostri fratelli del Canadà 


n 


L'Unione Allet degli Zuavi Pontifici del 
Canadà tenne la sua assemblea generale a 
S. Barthèlemy il giorno 26 Luglio. La ri 
strettezza delle nostre colonne non ci per- 
mette di riportarne tutto l'interessante rag- 
suaglio che ce ne dà il Bulletin de l Union 
Allet; non ostante per conforto di tutti i 
nostri fratelli ne staccheremo le seguenti 
risoluzioni dalle quali apparisce come gli 
antichi soldati della Chiesa sono per ogni 
dove un solo cuore ed una anima sola. 
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COMBATTIMENTO A PIEDI 
DELLA CAVALLERIA 


(Continuazione vedi pag. 141.) 


Movimento del pelottone 

Il pelottone da 8 a 12 uomini è a 
piè fermo od in marcia. 

Perchè si muova semplicemente in 
avanti, il capo pelottone comanda: sulla 
fila del centro a tanti metri d'intervallo. 
In tiragliatori. 

Di piè fermo, la fila base del movi- 
mento non si muove. In marcia, i ti- 
ragliatori prendono il passo di ginna- 

“stica per portarsi al loro posto. Per 
muovere il pelottone perpendicolarmente 
ad una delle sue ali, il capo pelottone fa 
anzitutto eseguire un cambiamento di 
fronte e si vale in seguito di uno dei 
comandi precedenti, ovvero, ciò ch'è 
più presto fatto, comanda: Cavalieri a 
destra - 0 a sinistra - Destra - sinistra 
- in seguito verso la destra - 0 sinistra 
- a tanti metri d’intervallo — In tira- 
gliatori. 

Questo spiegamento può essere obli- 
quo se il capo pelottone ne fa l’indica- 
zione. Per due pelottoni od un solo il 
movimento come sopra indicato sarà 
rapidamente fatto mettendo anzi tutto 
la truppa per fianco, poi comandando : 

Primo pelottone verso lu destra — 
Secondo pelottone verso la sinistra, a 
tanti metri d’intervallo - In tiragliatori. 

Può darsi, per esempio, in marcia 
«sopra una linea, che abbiasi da muo- 
vere in avanti della colonna per occu- 
pare uno dei lati della strada, coman- 
dare allora; sulla fila di coda a tanti 
metri d'intervallo - In tiragliatori. 

Per moversi indietro, partendo dalla 
formazione in battaglia od in colonna, 
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comandare in precedenza ; Cavalieri, 
mezzo giro - Destra. 


Il pelottone è spiegato 

Per fargli eseguire un cambiamento 
di fronte il capo di pelottone comanda; 
Fronte a destra - 0 a sinistra - o fronte 
mezzo a destra - 0 mezzo a sinistra. 

La fila che diventa perno fà, senza 
indugio, faccia alla nuova direzione. 
Tutte le altre file vengono per la strada 
più breve a piazzarsi alla sua altezza. 
Con l'antica ordinanza, questo movi- 
mento avrebbe dato luogo ad una vera 
processione, 

Si rinforza, intercalando il sostegno 
fra i tiragliatori, piazzandolo a destra 
od a sinistra della linea già formata. 
Si ha tutto l'interesse a non mischiare 
i pelottoni allorchè sono chiamati a 
combattere a piedi. 

All’arrivo di un rinforzo, ì suoi 
graduati si piazzano a sinistra e quelli 
che già erano in linea danno ai nuovi 
venuti i ragguagli necessarii per l’ob- 
biettivo e l’alzo. 

Durante la marcia, l’uomo di 
condo rango si tiene dietro il suo ( 
fila; per aprire il fuoco 
sua altezza. 

Dci tiragliatori a piedi possono es- 
sere sorpresi da una irruzione improv 
visa di foraggiatori; in questo caso, 
essi si.riuniranno al passo di ginnastica 
presso i loro capi di pelottone, 1 quali 
alzando la sciabola o la carabina, gri- 
deranno; Allineamento su di un rango, 
su due 0 in circolo; e occuperanno 
colla loro persona il punto sul quale la 
difesa loro sembrerà la più facile. Nel- 
l'allineamento in circolo attorno al capo, 
gli ultimi arrivati prendono la posizione 
in ginocchio. Il fuoco a volontà che è 


aperto non comporta 
avrebbé nè il tempo, 
di servirsene. 
giatori, si 
tori, 

Si vuole 


nè la possibilità 
Appena respinti i forag- 
riprende l'ordine in-tiraglia- 
qualche volta pretendere 
‘Mon essere necessario che gli uomini a 
piedi si attengano a veruna formazione 
regolare, ‘che basta che 
portamerito “ardito e mostrino <disin- 
voltura. 


Marcmo co06 


Si può senza dubbio esser 
volta felici in-questa maniera, ma l°i- 
struzione tattica non può nuocere, non 
è che possedendola che si metterà dalla 
sua parte maggiore probabilità di riù- 
scita, e minore di perdita. 


qualche 


Ci guarderemo d’altronde di versarei 
in idee che facessero: di noi dei fantac- 
cini. a cavallo. La nostra parte è inte 
ramente tracciata in questo passaeg 
delle. Zstruzioni del 
Schmit. 

La prima di tutte le condizioni è 
non saprei ripeterlo abbastanza. dz 
eseguire ad ogni costo, la missione 
di cui si è incaricati. A_ cavallo 0 
ad arma bianca tutte le volte clie la 
cosa sarà possibile, ima a piedi per 

« marcare la strada coll’armea (o ». 
Un'ultima osservazione per coloro, 
che rimasti fedeli agli antichi metodi, 
‘ eredessero commettere un reato di les 
regolamento facendo eseguire degli eser- 
cizii la cul spiegazione letterale non si 
trovasse nella teoria. Questa osserva+ 
gione, e ciò è importante il notare, 
semplicemente ricavata dal rapporto che 
precede l'ordinanza del 17 Luglio 1876. 
Eccola ; 

« Le prescrizioni che esso racchi 

(-s1 tratta 


Generale .v 


— Parte Micrrare 


l’alzo; «non -sìi: 


non hanno in mira che i procedimenti 
che permettono di separare una trup- 
pa a cavallo, in combattenti a 
piedi e conduttori di cavalli a piede 
alto, ma esse non pretendono di de- 
terminare tutte le circostanze che ri- 
chiedono l'im piego delcombatimento a 
piedi nè di. precisare le diferenti ma- 
niere ». 

In riassunto, gli esercizi elementari 


‘del combattimento a piedi saranno com- 


pletati da operazioni nella campagna, 
simili a quelle che uno sqnadrone può 
incontrare in guerra. La sola differenza 
sarà, oltre alle cordiali strette di mano 
che avranno luogo dopo l'affare, che 
non vi saranno punto palle nelle cara- 
bine. 

Tutti i graduati sono invitati a ri- 
spiarmarsi qualunque pena. È in queste 
piscole operazioni di servizio in cam- 
pagna che i sottufficiali e brigadieri 
si assicureranno con un controllo attivo 
una grande influenza sulla disciplina 
della truppa. 


(Fine) 


La scala 0 ponte aereo Moretta. 


MISS 


Troppo spesso su quei ponti che driz= - 


zano i. muratori,  gl’imbianchini, 1 lattai 
per far riparazioni alle case; il lavoratore, 
trova la morte. Anche quelle torri di tra- 
che si trascinano sulle ruote, hauno un 
equilibrio molto lontano dalla ‘stabilità e 
sono così mal fatte da necessitare altre sca= 
lo e scalette per poter lavorare 
La bella scala aerea del Panta giova 
molto bene quando si tratta di lavorare ad 
un'altezza determinata : ma dondola, oscilla 
in ragione della. sua lunghezza, 
In quanto all’uso delle scale di cor ‘da 0 
delle corde a modi, speriamo che presto 


ded, 


questa piccola barbarie sarà definitivamen- 
te abolita. Dà un senso di pena quel vede- 
Ye un uomo penzolante fra. cielo e terra, 
appeso ad una corda che sarà solida come 
una trave, ma che può pure essere losora 
dall'uso, come adoperano ancora i lattai per 
riparare le doccie. 

Il sig. Moretta Pietro di Torino; che ha 
officina in Roma, ha esposto un:nuovo cu- 


vj [sd 4] ct; Y E 11 tosagle dar > meo \ n 
71050 Sistema di scala aerta 0 meglio un 


ponte aereo. 

Un carro speciale, la cui stabilità è 
aumentata da certe sbarre di metallo che 
che ne allargano la base, e che si possono 
facilmente mettere e levare, sostiene verti+ 
calmente un altissimo albero verticale, lun- 
go il quale scorre un ponte levatoio, un 
ballatoio, col mezzo di un argano e di due 
corde. Il centro di gravità del sistema ca- 
dendo sul centro di gravità del carro, que- 
sto apparecchio offre delle buone condizioni 
di stabilità. Un meccanismo permette di 
innalzare questa scala dalla posizione oriz—- 
zontale a quella verticale. in 18 minnti. 
L'inventore ha pensato ad evitare anche le 
oscillazioni che sarebbero prodotte dal rien- 
trare del centro di gravità dall'albero sulla 
sua base. Il Collegio degli ingesteri e de- 
gli architetti di Roma, pregato di esamina- 
le questa nuova. scala, dava un giudizio 
favorevole, col consiglio che si badasse con 
tutta cura alla resistenza dei cordami e dei 
materiali impiegati. 

Sul ponte mobile della scala Moretta 
possono trovar rifugio dieci persone, ed il 
Salvamento è molto più agevole per i pom- 


pieri da un: ponte stabile che da una 


una scala inclinata. Imoltre dal ponte pos- 
sono due 0 più guardie comodamente ri- 
volgere il getto della lancia dove è neces- 
sario, con minori pericoli per questi intre- 
pidi soldati dell'umanità. 

Taccio dei particolari. La scala Moretta 
è stata approvata dal Governo e da quanti 
la videro funzionare. Pei lavori elevati nel- 
issima scala, 


l'interno. della. città, quell'alt 
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col suo ponte a parapetto che s’innalza a 
qualunque altezza, è un’idea felice ed uma- 
nitaria. 

La scala Moretta in parte modificata, 
potrebbe in date circostanze, essere impie- 
gata con qualche utilità negli usi militari, 
sia per i passaggi dei corsi d’acqua, sia 
per le scalate ete. 


Toso 


TIMONE ELETTRICO 


La Lumiere Electrigue annunzia che in 
loghilterra è stato inventato un timone 
elettrico destinato a far muovere le navi. 
Tale apparecchio è stato esperimentato in 
questi giorni su un vapore che andava da 
Londra a Glasgow. Esso ha per iscopo di 
sopprimere il timoniere e di far manovrare 
il timone dallo stesso compasso. 

La rosa del compasso porta un’ indice 
metallico, che si pone tosto sulla direzione 
della via da seguire : da ciascuna parte di 
questo indice, a un grado di distanza, si 
trova. un. gancio metallico ;. ciascuno di 
questi ganci è unito ad un ‘semplice ele- 
mento Daniell, e quando la nave devia sol- 
tanto di ‘un grado dalla sua strada, sia da 
una parte, sia dall'altra, l’indice va a toe- 
care uno dei ganci. 

Ne risulta la produzione di una corren- 
te positiva o negativa, che fa. agire in un 
senso 0 nell'altro, un apparecchio idraulico 
che mette in moto il timone. 

Questa importante invenzione non è pre- 
sentemente che allo stato di prova: ma se 
essa potesse dare dui buoni risultati in ca- 
so di burrasche, sarebbe certamente utilis- 
sima. 


NOTIZIE DIVERSE 
Des Segn meli 
ITALIA —— A Fenestrelle si lavora ‘ala- 
cremente per l'armamento della fortezza. 
Venne data ordinazione, in via. telesrafica, 
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della pronta costruzione (nel termine di 60 | OLANDA - Secondo i progetti presentati 
giorni) di una strada strategica, che dal i dal Governo Olandese al parlamento circa 
forte delle Valli conduce al colle delle Fi- | la milizia e la suardia civica, il servizio di 
nestre ed a quello dell’Asiulto per collegar- | questa sarà obbligatorio dai 20 al 30 anni, 
si poi con altra strada alla valle di Susa. | © gli uomini della milizia dopo compiuto ib 
Sono già giunti sul luoy6 un 500 operai, coi | loro servizio passeranno alla guardia civica. 
quali il Signor Maggio impresario intenda Il contingente della milizia pol, pel quale 
dare subito mano ai lavori. LI è mantenuta la sostituzione, resta fissato 
a 1,600 uomini. 


— Una circolare del ministero della guerra, 
dispone la chiamata all'istruzione di 20,000 
uomini di seconda categoria della classe 
1861 e di quelli della classe 1859, che non 
risposero alla chiamata nell'anno scorso od 
ottennero îl rinvio ad altra chiamata. 


E ZEOAOG 


IL GaneraLe GareieLo — Nato ad Orange 
(Ohio) il 19 Novembre 1831 Giacomo Gar- 
field fu da principio semplice bracciante, 
quindi carrettiere, poi battelliere sui canali 
degli Stati di Nuova York e di Pensilvania. 

Nell'anno 1849, tuttavia, passò agli esa- 
mi e prese i gradì accademici. Nel 1856 
egli era maestro di lingue all'istituto peda- 
gogico di Hiram (Stato di Ohio), quindi l’an- 
no seguente veniva eletto alla direzione e 
presidenza di quell’istituto, ove rimase fino 
al 1861. 

Nel 1859 veniva nominato membro del 
Senato dello Stato di Ohio, e frattanto si 
faceva iniscrivere nella curia come avvocato. 
Colonnello dei volontari nell’esercito federa- 
le nel 1861, lo troviamo brigadiere gene- 
rale nel 1862. 

Prese parte a parecchie battaglie cam- 
pali e fu messo all'ordine del giorno dell’e- 
sercito per la sua bella condotta. 

Nel 1863 diè la dimissione. Già fino 
dal 1862 rappresentò lo Stato di Ohio al 
Congresso e finalmente nel 1879 fu mandato 
da questo stesso Stato come senatore a Wa- 


La chiamata è stabilita per il primo ot- 
tobre prossimo e durerà circa tre mesi, 

Potranno essere rimandati alla chiamata 
della seconda categoria di altra classe, qua- 
lora presentino i relativi documenti coloro 
che si trovano in gravi condizioni di salute, 
in carcere 0 a domicilio coatto. 

Potranno egualmente ottenere il rinvio 
ad altra ‘chiamata coloro che si trovino 
all’estero, purchè ne. facciano domanda al 
comando del distretto, o per mezzo degli 
agenti consolari al ministero della guerra. 


Coloro, che si trovano fuori del distretto 
al quale appartengono per fatto di leva, po- 
tranno presentarsi al comando del distretto 
nel quale dimorano, per ricevere l'istruzione 
cogli uomini appartenenti a quest’ultimo 
distretto 

Coloro che, senza legittimi motivi debi- 
tamente comprovati, non si presenteranno 
nel tempo stabilito, saranno a seconda dei 
casi puniti con castighi disciplinari, ovvero 
denunciati disertori e puniti poi come tali 
a tenore del codice penale militare. 


INGHILTERRA - A Woolwich ebbero luogo 
ulteriori esperimenti coi cannoni da 100 
tonnellate, che serviranno all’armamento di 
Malta e di Gibilterra. Il cannone fu caricato 
con 450 libbre inglesi di polvere ed un 
proiettile del peso di 2000 libbre, 


shington. 
Nel giorno 4 Marzo 1881 venne eletto 
Presidente dell’Unione Americana. 


ANNALI 


lr li 


AA Lio 


T°. « Gli Zuavi Pontifici Canadesi vedono 
con profondo cordoglio il loro Padre Comu- 
ne, Leone XIII, gemere come il suo pre- 
decessore, l’immortale Pio IX, in uno stato 
di cattività che inceppa l’azione della Chiesa 
sui popoli. 

« Da questo stato risulta un malessere 
generale, che opprime il mondo avido degli 
insegnamenti della Chiesa, e finirà col ca- 
gionare la desolazione della Società. 

« Essiprotestano con tutti i Cattolici del- 
l'universo contro le spogliazioni che produs- 
sero questa cattività. 

« Non avendo potuto dare il loro sangue, 
che essi offrirono con gioia, invocano con 
ì loro voti più ardenti il momento della li- 
berazione del loro Padre comune ». 

2.° « Gli Zuavi Pontifici Canadesi riu- 
niti in assemblea generale, tendono una ma- 
no amica ai loro fratelli d'armi d’Enropa e 
di America, con la speranza ... . (1) 

< Nel frattempo, essi si tengono uniti 
nelle sfere in cui lavorano allo stesso scopo; 
il trionfo della Chiesa, e l'esaltazione della 
Santa Sede Apostolica »..-. . . 


7. « Essi ringraziano il luogo tenente 
Colonnello Sig. Houde ed i signori ufficiali 
e soldati del suo battaglione, per avere im- 
presso, con la loro presenza, a questa festa 
un sigillo tutto particolare, e dimostrando 
con la stessa presenza che, il movimento 
degli Zuavi in difesa della Santa Sede non 
porta ombra alcuna alla corona d’Inghi]ter- 
ra, e che la fede dei Cattolici è perfetta- 
mente compatibile con la fedeltà dovuta alla 
nostra regina ». 

RE 

(1) La &Sertà di stampa di cui godiamo 
non ci permette di riportare intiero questo 
voto dei nostri fratelli Canadesi. 


8°. « Gli Zuavi riuniti offrono altamente 
un tributo di omaggio ai cittadini di Saint 
Barthelemy che, col loro ricevimento, con- 
tribuiscono così potentemente ad alimentare 
nella nostra popolazione il rispetto alla Santa 
Sede, e mantenere 
desiderio che essi hanno di servire la più 


fra i nostri giovani il 


santa delle cause ». 


NOTIZIE DEL VATICANO 


La Santità di N.S. accordava Do- 
menica scorsa l'onore d’una particolare 
udienza al sig. Jacobs distinto oratore 
cattolico del Parlamento Belga, e de- 
gnavasi intrattenerlo a famigliare col- 
loquio. 

Venerdì mattina molte distinte fa- 
miglie straniere erano ricevute dal San- 
to Padre da cui ebbero la più amore- 
vole accoglienza. Nello stesso giorno 
l’illimo e rio Monsignor Honor aveva 
l'onore di umiliare alla S. S. le offerte 
per l’obolo di S. Pietro dell’Archidiocesi 
di Westminster. 


NOTIZIE COMPENDIATE: 


Undici anni dopo - Quest'anno in 
Roma la commemorazione della usurpa- 
zione di Roma si convertì in una propria 
e vera dimostrazione repubblicana, sia 
per le cose audacissime dette dagli ora- 
tori, sia perchè il partito radicale tolse 
la mano al Sindaco che presiedeva la ce- 
rimonia. Il Sindaco e la rappresentanza 
dell'esercito, dalla violenza dei discorsi, 
furono costretti a ritirarsi. 

Alla sera in piazza Colonna ein piaz- 


